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BOLLETTINO POLITICO 


Nulla di 
telegrafico d 
litici più 


il testo dell'articolo del Times rispetto 


alle mire ambizioso della Russia non 
fosso cosi aspro comp il telegrafo da Lon- 
«ra co lo annunciava. Abbiamo og 
aliamo in altra parto del giornale, 
sto del discorso del sig. Disraeli 
chelto del Lord Mayor, o come i lettori 
vedranno, questo discorso non giustifica 
punto le felibrili inquietudini destate in 
buona parto della stampa d'Europa e il 
sonsibilo ribasso a Pai tutti i fondi 
pubblici. Quando il capo del gabinetto 
inglese rende omaggio alla moderazione 
Jia politica dello tre potenze del Nord 
© manifesta la sua fiducia non solo, ma 
la sua profonda convinziono che questa 
politica saprà giungere al una soluzione 
setdisfacente della crisi ntale, noi 
ino in diritto di erdere che non avvi 
aestanzialo disaccordo fra il gabinetto di 
S. Giacomo © quelli di Pietroburgo, di 
\isnna @ Berlino nella quistiono che 
agita presentamento. La stam,a ingleso 
applaude alle parolo del sig. Disraeli o 
mostra cosi di volor apprezzare al suo 
giusta valoro la situazione @ far getto 
dei timori golosi nutriti in questi giorni. 
Il telegrafo ci reca il sunto d'un altro | 
articolo del Monitewr, organo ufficioso, 


venuti a Liogi durante Ja rivista dello 


truppa, disordini di cui abbiamo parlato 


Voi credete appartengano alla sociotà 
civilo, ed intanto pensano ad un furto 


ieri. Il deputato Audimont domandò per- | audace o ad un vigliacco assassinio. Ei 


chiò il governo non prose dei provedi- 


menti allo scopo di preveniro siffatti 


sordini, limitando il numero doi mili- 
ministro della guerra 


tari convocati. 
rispose, che militari non convocati si 
erano presentati alla caserma , o cho i 
disordini 


della guerra è completamento estranoo. 


rovennero conseguentemente | de’ birbanti 
da un malinteso , al quale il dicastero | rità pubbli 


bisogna combattere con tutto le forze 
| contro il delitto. Chi non serba grati 
tudine ai poteri costituiti a difesa del- 
l'individuo , della famiglia, della città, 
dello Stato, è complice, inconsapevolo 
come: chi scredita l'anto- 
è un alleato de' facinorosi. 
Non ci vogliamo addentrare nelle vi- 


L'incidento si chiuso dopo qualche os- | conde del processo terminato ieri. Vi 


servazione del deputato Dupont, il qua 

disso di non biasimare i provvedimenti 
che, solto la sua responsabi 
omaggio alla leggo, il mi 
guerra ha creduto di prendero 
lero che il ministro detormini 
nti, le istruzioni ci 
chiamo dei militi sotto Jo armi. 


———_—————_—_—_——€m€6 
LA FINE DEL PROCESSO 


iro della 


11 processo per l'assassinio dell'infelico ‘n 


Sonzogno ha fin d'ora preso il suo po- 
sto fra" processi più famosi, Un orrendo 
dramma si è svolto davanti all'Italia, 
attonita e commossa, il qualo ha disve- 
lati do' pericoli, a' quali il popolo e il 
governo non hanno sempre rivolta la 
loro attenzione como si richiede. 

Ta quel processo ci sono passati da- 
vanti uomini diversi di coltura, di abi- 
tudini, di condizione sociale, fra cui non 
si sarebbo supposto mai potessero si 
lirsi dollo intime relazioni , Je quali do- 


ea la politica della Russia. La necos- 
vità di quest'articolo appsriva evidente, | 
in seguito al panîco della Borsa di Pa- 
rigi. Il Monifewr ripete che Ja pace cu- 
ropea è guarentita dal buon accordo di 
tutte lo potenzo è clio la Russia per sun | 
parte contribuisce eflicacemente a man- | 
erla, L'imperatore Alessandro ha dato, 

0 il 1871 e in molte circostanze, cosi | 
luminose prove dei suoi sentimenti con- | 


ciliativi e del suo desiderio di voler man- | della sicurezza pubblica richiede una co. | 


tenuta la pace in Europa, che sarebbo 
supremamento ingiusto l’attribuirgli ora | 
l'idea di preparare complicazioni in ()- 
riento © conflitti fra lo potenze. Questo | 
articolo del giornale parigino viene al- | 
tresi in conferma del fatto, che a 1 
rigi come a Londra e a Roma si no- 
gozia in questo momento colle potenzo | 
nordiche , @ cho l'accordo è completo; 
prologo d'una situaziono migliore nelle | 
coso della Turchia. 

Dal teatro dell’ insurrozione non ab- 

biamo notizio d'importanza. 11 telegram- 
ma spedito da Knîn a un giornale ve- 
neto slavofilo , che parla di una viola- 
zione della frontiera austriaca por parte | 
«lei turchi e d'una collisione fra questi 
© lo pattuglie e la gendarmeria austriaca 
non ci cagiona nessuna inquietudino. 
Posto che il fatto sia vero, trattasi d'un 
cidonte quasi indispensabile in siffatto 
guerre, combattute in siffatto località. La | 
l’orta farà dollo scuso © l'incidente sarà | 
chiuso. L'altitudine dell'Austria non è | 
di chi attende una circostanza, un pro- 
testo qualsisia por romper guerra, 
Molto più importante è la notizia della | 
orrispomlenza politica di Vienna. Gli | 
insorti dell'Erzegovina avrebbero inten- | 
zione di inviare fra breve una deputa- | 
zione a Vienna, Ilerlino e Pietroburgo, | 
incaricata di presentare allo tre Corti 
le domande degli insorti compilato in 
1 articoli. Tutto sta che queste domando 
siano ragionevoli e non sorpassino le 
iche delle tre potenze nella 
stione: Si desiderano © si vogliono 
mutamenti in bene, e lo simpatie, della 
Russia spocialmento , verso lc popola- 
zioni cristiano della Turchia, sono gua: 
sentigia di queeti mutamenti. Ma dal 
loro canto gli insorti bisogna si mostrino 
moderati nelle loro pretensioni. 

Lo stato finanziario della Turchia è 
talmente critico da autorizzare lo notizie 
più azzardato circa i mezzi chesi stanno 
escogitando a Costantinopoli per mettere 
un po'di ordine nel bilancio. Telegrammi 
privati fra Parigi e Costantinopoli an- 
nunciavano în questi giorni ch dello 
persono, col consenso del gran si 
sono rivollo ai capitalisti di Francia e 
i Olanda per contrattare un prestito di 
joni di lire sterline. L'ambasciata 
oltomana a Parigi comunicò all'Agenzia 
Ilacas una nota per ismentire nel modo 
più formale quoste voci. Il governo ot- 
tomano non la dato ad alcuno una mis: 
sione finanziaria di questo genero. 

La Camera dei deputati n Brussello 
ha costitaito il suo ufficio, rieleggendo 
gli antichi membri. Nella seduta del 10, 
il signor Audimont ha svolto unr do- 
manda al governo circa i disordini av- 


vessoro condurre al delitto o all’infamia. 
Eglino ci si presentano come una Società 
sotterranea, che ha una vita propria, 
e, perduto il senso mcrale , scende lo 
sdrucciolo del misfatto, dalla falsifica- 
zione delle schedo elettorali sino all'as- 
sassinio. 

Non sono troppi i cento occhi della 
polizia per sorrogliare una Società sif- 
fatta. In tutte lo grandi città la tutela 


stante operosità e de' sacrifici giorna]: 
perocchè ivi convengono gli arruffoni e 
i tristi d'ogni genere, nella speranza di 
poter più liberamente seconder le loro 
ree passioni e compier le loro infami 
imprese scampanndo dalla vigilanza della 
polizia © da' rigori della giustizi 
L'assassinio dol Sonzogno eri 


to or- 


dito in guisa che se il Frezza fosse riu- | 
| scito a abbattere d'un colpo Ja sua vi 


tima © faggirsene, difficile sarebbò tor- 
nato lo scoprirne immediatamente gli au- 
tori e Îrttanto si sarebbe tentato di con- 
vertire una vendelta privata in una 
cospirazione politica, o di diffondero le 
più false per deviaro l'opinione 


Questo tentativo è stato pur fatto, 


mentre l'assassino era in carcere. Vi fa | 


qualche giornale in Italia che non ar- 
rossi di accusare il governo nazionale di 
un delitto, che l'imaginazi 

gliata non sarebbe riu 


nè a conce 
piro nè a spiegare. Non conosciamo | 


colpa più enorme di questa, che solo una 
sfrenata e immorale demagogia potrebbe 


commettere. Adoperarsi a pervertire il | 
| sentimento pubblico con false denun-! 


zie, © dipingere il proprio governo come 
capace di ignominiose azioni è misfatto 
orrendo verso la patria e la moralità. 
Se ciò si è, con woltile m proca- 
rato di fare, quando il Frezza era ar 
restato, che sarebbe avvenuto eo fosso 
riuscito a salvarsi 

La polizia © la magistratura hanno 
reso a Roma e all'Italia un segnalato 


servigio non riposando finchè non aves- | rel 


sero scoperti e arrestati i colpevoli. Sono 
di tutti i giorni @ di tutte le ore i ser 
vigi modesti ma sempre importanti che 
gli uffici di polizia e le procure prestano 
alla nazione. Ci si è così avvezzi, che 
quasi non ci si bada; ma l'avredutezza 
con cui hanno proceduto per aver nelle 
mani gli autori dell'assassinio e metterno 
in chiaro gii accordi @ i mezzi è dogna 
della pubblica riconoscenza. 

V'è una società che cospira contro l 
sicurezza de' cittadini. Ladri, ricettatori, 
uomini dalle passioni feroci si conoscono, 
si avvicinano, sintendono, preparano le 
loro spedizioni, compiono i loro reati 
con cinica indifferenza. Noi siamo esposti 
a trovarci in istrada ferrata, alla lo- 
canda, al teatro, vicino qualcuno di 
que’ furfanti, che non sempre giungiamo 
a distinguere da’ galantuomini , di cui 
accattano il portamento ed i modi onesti. 


tà e in | dovuto crodere inverosimi 


furono episodi pietosi e compassioneroli 
© ve no furono che chiunque avrebbe 
Ma la vo 


| rità si foco strada attraverso lo tenebre 


| sassinio del Sonzogno © con quale scal- 
{ trezza è stato sfrattato il cieco fanatismo 
| d'un popolano. Le parole eloquenti del 
rappresontante della legge echeggiano 

neora nel cuore di quanti le hanno 
dite, né l'ingegno @ la facondia de’ 
fonsori potorono scemarne l'impressione. 

GI ammaestramenti che scaturiscono 
da questo processo sono molti e gravi. 
L'articolo 49 della leggo de’ giurati impe- 
disco che siano compresi dall'universale, 
perocchè non pubblicandosi giorno per 
giorno, gli atti dello udienze scemano di 
valore, dopo profforita la sentenza. Il 
più bel dramma non terrebbe desta l 
tenzione degli spettatori, se si cominciasse 
a rappresentarno l'ultimo alto. Così a 
viene de' processi clte durano parecchio 
sellimane e icui atti non si possono 
mandar alla luce cho insiome alla sen- 


) non può rimanere qual 
è; noi crediamo mono dannoso il ritorno 
alla legislazione anteriore, la quale, se 
| avova degl'inconvenienti, valeva almeno 


l impedire che i ragguagli inesatti ao- | 


quistassero fede. Una notizia pubblicata 
per lo stampe non si può alterare, ma 
{ si altera passando di bocca in bocca. 
Ancho il rifluto apposto da alcuni te- 
| stimoni a prestare il giuramento religioso 
| e le riserve fatto da altri mentre lo pro- 
| stavano, sono fatti che non si debbono 
| accogliere con indifferenza. Il rifiuto e 
le riserve pongono davanti a' legislatori 
una grande quistione che bisogna defi- 
ire. Lo richiedono gl'interessi della giu- 
oi diritti della verità. 
jel processo ora chiuso la verità ha 
potuto sfolgoreggiare pel naturale con- 
catenamento de’ fatti, per le rivelazioni 
degl’ imputati © gran numero de’ testi- 
| moni; ma in un processo in cui non ci 
fossero che pochi testimoni, si correrebbe 
rischio di rimanere nell'ossurità 0 di 
| non poter fare tutta la luce che si ri- 
| chiedo a rischiarar la coscienza de' giu- 
dici del fatto. È necessario di pensarci, 
affinchè il giuramento conservi la sua ef- 
ficacia © non si cambi in una mera for- 
malità ostorna, spoglia d'ogni valor mo- 
ralo. 


| _—__——_—__ 

GLI ANTECEDENTI DEL PROCESSO D'ARNIM 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
ur 


Parigi-Vorsaillon, 11 novembre. 
(\W) L'Opinione ebbe le primizio di que- 
eta pubblicaziono che occupa ora i giornali 
francesi. Ma questi, in luogo del commen- 
tari spemo istruttivi che accompagnano e 
1 spiegano i documenti venuti alla luo 
| nidorano piuttosto 1 documonti stessi 
| prodacono senza degnarsi pure di studiarli, 
| Finora no citano solamente parto; cioò quelli 
rolstivi al signor Thiera 0 al maresciallo 
lahon. Ma i giudizi dol diplomatico 
prussiano sopra i nostri duo uomini politici 
importano assai meno che lo Informazioni 
suo circa i cloricali francesi. Il conte d'Ar- 
nim mostra di aver avuto una chiara e giu- 
ata intuizione del vero stato delle cose. AI 
tutto conformi al vero sdho per lo più i 
suoi giudizi intorno al contegno dei nostri 
vessori © alla situazione dei nostro clero 
rispetto alla naziono. Il 2 gennaio 4874, a 
proposito dello intsmporanti. pastorali "di 
certi voscori, il conte d'Arnim serisss al 
principo di Bismark il soguento dispaccio: 
« Quando, or fa qu: lcho tempo, abbi notizia 
dolla paatoralò di mons. Froppel vescovo d'An- 
gere, segnalai questo nuovo © spiacorole inci- 
dento sÌ duca Décazas. Era, 80 non isbagli 
4? _icombre, Ho già avuto l'onore di pi 
Iesaro lo opinioni personali dol ministro, il 
quale ritornò a lagnarsi con me della fol 
di alcuni vescovi dogenerata in malanimo. To 
gli lasciai libortà di giudicare, so Îl vascovo 
d'Angera non avrebbe potuto essoro. punito 
per abuso. Ma jl duca mi foce omerrare 
che meramanto illusorio sarchbe stato Îlri- 
nultato dî siffatto processo; altrove doversi 


cercaro il rimedio allo disordinato dimostra- 
zioni politiche. Il modosimo aveva egli detto 
al sig. Nigra. Quindi i vescovi furono pub- 
blicamento biasimati dal govorno nel gior= 
nalo ufficiali 

«Anche l'incaricato d' 
zera, alcuni giorni prime, era stato speoial- 
monto incaricato di lagnarsi col duca Di- 
cazes dol linguaggio dei giornali francosi o 
dol contegno del clero. È dungue strano 
ghe l'.lg. Zavas nou faocia menzione di 
altro osserrazioni fuori quell 

ministro @ taccia di 
bisolatore italiano © del 
della Svizzera. 

« Allora io non prosentai al ministro al- 
cuna domanda formalo è quind'innanzi non 
sono più ritornato sopra questo argomento. 
Tuttavia. gli foci saporo por altra persona 
cho il mio silenzio non volora punto dire 
cho il gorerno mio avesse rinunziato a qua- 
Junque pratica sopra tale mi Lo so- 
guenti considerazioni mi spinsero ad arv 

ao lo pastorali dol 
Vimos 0 d'Angera dessero luogo 
uo speciale , non sarebbo in 0- 


tirlo di questa riserva 
vessovi di 


(gni caso possibilo presontaro questo richiamo 
di tal maniera no Îl governo a 
puniro i vescovi con tutti i mezzi che sono 


ia suo pot-ra. 

« Si è disousso molto sopra questo punto: 
to, cioè, i vesoori fossoro implegati dello 
Stato. la ciò, a mio parere, nulla import 
| Il govarno ba sempro sopra i vessori, in 

quanto sono vescovi, certi. diritti, che non 
gli sono attribuiti dal Concordato, ma dalle 
leggi © dagli atstuti organici; o quindi poco 
ealo cho il governo li consideri como im- 
piegati 0 como cittadini » 

Possia il signor d'Arnim esamina gli ar- 
ticoli del Codics penale che potrebbero es- 
sero applicati ai vossovi. IÉ soggiungi 

« Io avavo detto al duca di Breglie, in 
| una procodento conversazione, iogaunarsi i 
| frencesi in quanto credono di avero con- 
| chiuso con noî una semplice tregua e di 
' potoro denunziarla in qualsissi istanto. A 
Vostra Altozza questa osservazione pa 
offcacissima. Io l'avevo pansata prima o 
credo che mi sarei avvicinato di più al vero, 
sa avessi proseguito cosî : E ‘raltanto niuno 


scherzare collo ideo di guerra. 

« Checohò no sia, le dos di riv 
sempre espresse da coloro che non hanno 
responmbilità 6 cho per conseguenza non 
mettono in pericolo la pace. Ma la dimo- 
atraziono dei vescovi di Nimes e d'Angers 
non ha rapporto alcuno con questo idee. 
Questi vescovi si trovano piuttosto in 0 
traddizione collo ideo di rivincita. Essi con: 
centrano anzi i loro amori nel Papa privo 
di patria © circondato dalla. sua gotare! 
go nella propria loro patria. Questi duo 
vascori fano una scoezione al contegno in 
fondo assai patriotico della maggioranza dei 
vescovi francesi cho si limitano a compiere 
1 loro doveri religiosi e non esprimono le 
loro opinioni personali sopra la situazione 
politica così interna como estera. sopra 70 
vascori francesi appena disci, 0 sul pulpito 
o nell'esercizio dello loro funzioni sacre, si 
lassiarono dal loro fanatismo trasportare a 
spiacevoli intemparanze. Gli altri vivono pa- 
cificamente e attendono a compiere i loro 
doveri religiosi. Ma i pochi fanatici hanno 
saputo operare În maniera da togliere al 
cloro fracoeso qualsiasi influenza. 

« So cho in Germania corro una diversa 
opinione; ma questa non è fondata sopra 
upa notizia esatta dei fatti. La tosi contra- 
ria si può sostenero con un gran numero 
di provo di fatto. Dacchè la nazione co- 
minciò a sospattaro che il governo soggia- 
sesso troppo all'influenza clericale, non si 
verified più alcuna oleziono favorovolo al 
clero e al governo. Il conto di Chambord 
suo disegno di ristora- 
perchò con lui tomevasi di ricadere 
sotto il governo dei preti. I gontiluomini 
Brettoni, credendosi che si lascino dominare 
dal preto, hanno perduto la Joro antica © 
logittima influenza. La stessa rivincita, 
quando sombra che il clero vi abbia troppo 
intoresso, divonta impopolare. » 

Quindi il conte d'Arnim fa ossorvare che 
tutti i govorni venuti in dipendenza dall'al- 
tramontsniemo sono andati a rovinare in un 
precipizio. Ma il conto d'Arnim svela più 
particolarmento fl sistema prussiano nei 
rapporti dello Stato colla Chiesa, quando 
nota il clero essere un ec 
mentum regni nollo mani 
voco, dovo lo posizioni sono interventite, 
amenduo lo parti no sofffono. Ora la verità 
si è che nè lo Stato dovrebbo essero uno 
stramento della Chiosa, nò la Chiesa uno 
strumento dello Stato. Qui sta la differenza 
tra_il programma italiano maestrovolmenta 
esprosso nel discorso del signor Minghetti 
e il programma tedesco cho il prinsipo di 
Bismarek vuol imporro por forza © che il 
signor d'Arnim avrobbo voluto esoguire con 
moderazione o dolcezza. 

Il diplomatico tedesso ha danquo visto 
cho impotente è il olorioalismo. francase o 
che lo suo apparente formidabili si con- 
vertono in una compiasionevolo debolezza 
al suocedore della più. piccola soossa. pe- 
litica. 

Oggi è giorno di battaglia parlamonare. 
Il signor Buffot avrebbe dotto si suoi amici 
di essore sicuro della maggioranza nella 


saprà go fu buon profota. 


desidora seriamente Ja guerra; si corva di | 


ita sono | 


LA CELEBRAZIONE 
DEL GIORNO DEL LORD MAYOR 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Londra, 10 novembre. 
) Quel giorno in cul il lord mayor 
cgna Ja sua carica altri no vieno 
investito, è il lord mayor day , cho ri- 
corro ogni anno ai nove di novembre. Le 
fosto cho in talo occasione si fanno, quan- 
tunque sempre le stesso, non escitano porò 
meno la curiosità del popolo di Londra. A 
questa curiosità va unito un intoresso poli- 
tico, perchè generalmente si aspetta cho al 
banchetto della sera uno dei ministri della 
regina esponga In situaziono dello Stato sì 


condizioni all'interno. Spesso volto w 
aspottativa è dolusa, perchè, por 
discorso di i 

pro in tale occasione, pure si trova che 
dopo tatto ne sinno quanto ne sapovano 
prima. Così, sa il discorso del sig. Disraoli 
nell'anno scorso foco una certa impressiona 
più per corte allusioni che per quastioni di 
fatto, quello pronanziato iori a sora non fa, 
in sostanza, che aggiungoro una voco al 
coro, che da ogni lato inneggia alla pace. 
Ad ogni modo , però, ancho a parto l' în- 
torvento del primo ministro della. Corona 
al banchetto, per l'intoresso dostato in Italia 
in quest'anno dalla ospitalità manicipalo dol 
cessato lond mayor non sarà dissaro ai let- 
tori dell’ 0) 
col qualo l' onorevoli 
ceduto il suo soggio all'onorevolissimo Wil- 
liam James Richmond Cotton, M. P. 

Come tutti i membri della Corto di gtu- 
siizia, nell'esarcizio delle loro funzioni, ol- 
| tro indossaro la toga, si coprono it enpo di 
| grigio parrucche tanto più posanti a eadonti 

sugli omorl quanto piu alta è Ja carica 
cosi tatto lo forme antiche, e son sent 
giovamento per jl rispotto alle istituzioni 
in un paoso libero, sono conservato nella 
installaziono del primo magistrato della Città, 
qualo è circoscritta © conosoiuta col proprio 
omo di City 

Eletto dallo corporazioni dello arti, cioè 
dai Giverymen ed aldermen, ed approvato 
dal sovrano, il nuovo lord mayor. ricero, 
davanti alla Corte dollo ssacchioro a W 

stminster, dal suo predecessore il mandato. 

Chi è insignito adesso di talo dignità, 
| era già conosciuto come rappresontante della 

allo School Board , è come. merabro 
come accennano le iniziali 
il suo nome. La sua 
is vincit; un motto bello 


vero. 
Un movimento dissimile dall’ ordinario 
fino dal mattino si osservava nei dintorni 
dol Guildhal]. L'immonso traffico che riem- 
le largho vio cho conducono alla Banos, 


i, ma dei curiosi. Il cortog: 
gio che doveva condurre l'antico ed il nuovo 
lord mayora Westminster si mosse al tocco 
preciso. La lunga via da. percorrersi era 


Oltre le nazionali vi erano disposto lo in- 
‘segne delle potenzo amiche e fra Jo altre 
si vedeva frequento l''italizna. Molte caso 
private erano pure ornato di bandiere na- 
zionali e straniere, e su stendardi bianchi 
si leggeva a loti d'oro: We greet thee. 
Ti salutiamo. 


pione degli Strambi (Odd Pellows) di Man- 
chestor; la rispettabile Compagnia degli 0o- 
ialai ; la banda della milizia di Londra; 
vicellai in abito a maglia a vari colori 
ed in esppello a cilindro, portanti ricchis- 
simo bandiere © della regina e ‘della città 
e dei mayor passati od altro; il bidello 
della Compagala, gli assistenti ed il capo- 
mastro , assistito dal cappollano , in tiro a 
quattro; la rispettabilo Compagnia dei fab- 
bricanti di morsi da cavalli, coi tamburi 
ed i piffori della milizia di Londra (musica 
molto rumorosa ma poco dilettevole) 0 ri- 
spettivo seguito analogo alla prima; la ri- 
spottabilo Compagnia dei tornitori colla 
banda dell'artiglieria. © seguito simile ; 
pettabilo Compagnia dei frattaiuoli colla 
banda dei Viotoria-Carabiniori © seguito. 
E così, sempre con ricchissimo seguito di 
posanti bandiere portato sempre dai navi- 
cellai nel loro costume, e coi rispettivi bi- 
delli, membri , cappellani o maestri: la 
Compagnia dei bottai; la banda privata 
dello soeriffo Brefît; ‘la Compagnia del 
sollai; Ja banda dell'artiglieria realo (che 
suonava allogramento il Voici le sare di 
Offanbach); la Compagnia dei fabbricanti 
di candole di sogo; la banda dei fucilieri 
della guardia soozzeso ; la Compagnia dei 
morolai ; la banda dell guardio dol Cola- 
stream. Indi: la bandiera del passato lord ma- 
yor; quella dol nuovo; la banda del 1° reg 
gimonto del genio della città; sei cavalieri 
in complota armatura, portanti lance a pan- 
nonî. Fra lo toghe, lo parruccho o i cap- 
pelli a cilindro e a tre punto, la loro ap- 
parizione aveva del fantastico, e procodevano 
solenni, tutti coperti di ferro, ondeggiando 
gravomento sullo povoro bestio cho li por- 
tavano. Indi: Ja banda dello guardio a ca- 


questione della leggo elettorale. Domani sì | vallo di Essex; la bandiera della foresta di 


Eppig o della Corporazione di Londra, por- 
tata da quattro guardabosohi ; la banda del 


nolle suo rolazioni all'estero, cho nello suo | 


riempiva, nom più la folla, | 


città , i tromboti 
norerolissimo lord mayor, in una carrozza 
dorata, in istilo renaissance, moraviglicsa 
| per la forma © por la ricchessa, con frogi 
| aleganti o goniotti , tirata da sei cavalli 
bordati in oro. La Îivroa del cocchiero, ua 
voro capolavoro in oro. Assistovano il lord 
mayor: il suo cappallano, il poriatore della 
Spada ed il banditoro. Chiudova il corteggio 
tina soorta di ussari. 

Il sorteggio procedeva fra una folla com- 
patta , 0, ad onor dal vero , convien diro 
glo, se vi ha folla rumorosa © imporii= 
nénto, è quella che in certi punti si forma 
a Londra. Agli urrd si mesoolavano i fi» 
schi, 0 divorso voci od alto o fioche o son 
di man con ollo, 6 un chiamarsi da lontano, 
0 un doridero lo Jivroo del lord mayor.o 
quelli cho c'erano dentro. {l tempo ora 
bello, come può dirsi a Londra quando non 
gi si vedo da qui a li por la nebbia, ma 
non piove. Le campano dello chieso suo= 
navano i loro più bai doppi. Solo la cat- 
tedralo di S. Paolo, presso la quale il cor- 
teggio passava, non potora primeggiare în 
questo, como nolla molo, per mancanza di 

È sorin questiono porò adesso, 
ano della chiesa ed il nuovo lord 
mayor, di dotarla finalmento di un doppio 
di campano dogno dî Joi, 

Cosi la procossiono giurgeva a Wost- 
minstor, la corimonia facovasi nella gran- 
diosa sala della Corte di giutizia, una dello 
| più vasto © più maestoso cho 

mondo. Il soffitto efogato colle tra 
tpost a sesto acuto o vagamento intag] 
i fiaostroni iatoriati, 0 lungo lo pa 
ico di re. Sognato l'atto di passaggio della 
ca, 1 lord Chief Baron, son uno splen- 
discorso encomiava Ja Corporazione di 
Londra cho da ottocento anni ha vita glo- 
riosa. Aggiungeva che l'anirla ai milioni di 
cittadini cho Ja ciroondano nel rasto della 
metropoli , sarebbe una spogliazione , 0 un 
atto tanto irragionovolo quanto fondoro i 
membri della Camera doi comuni con quelli 
dol Parlamenti dell'India 6 dello colonie. 
| Lodava l'amministraziono del cessanto lord 
Mmaxor, notevolo specialmente per aver ri- 
| vendicata la liberià della foresta di Ep- 
piog, consarvandola al popolo della città. 
+ Terminava col far l'elogio dol nuovo lord 


Soguendo la nuova meravigliosa via lungo 
fl Tamigi, il Thames embanquement , il 
maestoso Lungarno di Londra, il corteggio 
tornava al Guildhall. Preceduto. dai trom- 
bettieri cho suonavano Ja modosima 
cho pel banchetto intersazionalo d 
aci, ormai in carica, l'onorevolo \ 

chmon Cotton, alto della porsona, quasi 
bianco di capelli © di barba, ma di aspetto 
robusto ® di esprassiono benevola no) volto, 
Si asaldeva sul suo seggio nella vasta mis 
della bibliotoca 0 cominciava il rioovi- 


monto. Sed is may 
, grigia di ca- 


una signora 


fossero nella sala. Solennemento introdotti 
| dal banditore, si avanzavano i dignitari 
| dello Stato, i cul nomi vonivano all'i 
gresso e davanti al lord ripstuti. Ten il 
Corpo diplomatico destava un vivo interesso 
l'ambasciatoro di Germania; lo seguiva lin- 
caricato d'affari per l'Italia , cav. De Mar 
tino. Si avanzavano i membri dalla Gorte 
di giustizia collo loro parrucche ed i rio- 
chi manti ricamati inoro, od altri dignitari, 
gonoralmento dando braccio a doll 
Ultimi i ministri doila.rogi: 
it, ultimo o solo, avanzavasi il sig. Disraeli, 
salutato da un fragoroso scoppio d'applausi: 
Terminato il ricevimento , gl'invitati si 
rocavano nella. grando sala spiendidamento 
illuminata come pel banchetto internazio» 
nale. Le tavolo però orano più numeroro 
cho allora © non restava jl. minimo spazio 
cho non fosso occupato. Ancho l'unica galle- 
ria ora affollata di gento. Lo signore, a diffe- 
ronza dell'altro banchetto, prendovane 
a tavola. Il lord mayor aveva alla sua d 
atra il cossanto lord mayor, Ja' contessa di 
Salisbury, il marcheso di Salisbury, il Corpo 
diplomatico, ecc. Alla sinistra lady mayoresa, 
Disraali, la coesanto Jady mayoross, gli al- 
tri ministri, membri del Parlamonto, invi- 
tati, eco. Aprivasi il banchetto con una pro- 
Ghiera rocitata come al solito; servivasi lau- 
tamento, rapidamento 0 con precisione mun- 
tro l'orchestra suonava Ja Marta, o tormi- 
mavasi con una proghiera cantata. Indi, 
mantre circolava la loring cup (la coppa 
d'amore), davasi principio ai brindisi con 
quello del lord mayor per la rogina. Egli 
chiamava il suo regno così piono di sucocei 
como non no fu mai altro; nella storia d'In- 
glilterra, terminando collo parole: Victo 
Victor, Victoriaa Viclori Victoria! L'una- 
nime, prolungato scoppio d'applausi che lo 
ogui copriva lo note del God save the Queen. 
In quol momento la superba sala, descritta 
già all'occasione del banchetto dei sindaci, 


presentava un aspetto mirabilo poi suoni, pel 
movimento degli ospiti , signori. e signoro 
tutti ia piedi, pei vari colori, per la luce, 
© tutto questo aumentavasi col pensiero di 
voder lì riuniti’ uomini cho regolano i de- 
stini di tanta parto del mondo. Seguira il 
brindisi per la famiglia realo, nel qualo il 
lord mayor faceva allusione al viaggio del 
principo di Galles nell'India. Dipoi, alternati 
sompro i Brindisi da pezzi di scelta musica, 
il lord mayor no portava uno all'esercito 
od all'armata. Rispondeva lord Hamilton pol 
tministro della guerra. lì ministro della me- 
rin» nella sua risposta difendeva l'armat 
dall'accusa di dobolezza o di docadonza o 
prendeva a parlare a lungo dell'incidente 
dall'affondamento del Vanguard, quari di- 
mostrazto ciò la validità dell'Zron-Dttke, che 
lo avova alfondato. Ai brindisi del ‘lord 
mayor per gli ambasciatori ed i ministri 
straniori rispondova il conto di Boust (Vedi 
nanzi il suo discorso testuale) 

Al brindist per il lord High Chancellor 
rispondeva to Ta 
suprema Corte 


pi 


. Alto della persona, magro @ 
ggermento ricurvo, la sua faccia la una 
talo espressione, cha chi l'la vedata una 


tolo una ‘pfcsola punta di Larla nora. 

Non vi riasiumo il xuo discorso che ri- 
produrrote cer ero dii gior. 
nali fnglosi, 

11 discorso, interrotto da app 
la fluo coronato con catusiazmo. Se- 
ultimo quello di lord 
Derby, abbest lovolo, per quanto e- 
meo alla politica. Diceva essere Îl suo 
l'altimo dei brindisi, o 
caricato di 


r ha grari doveri 
di noi sanno por o- 
0 non sono fortu- 
sporionza, 

« lo arno por la osservazione, che nessuno 
pubilico può adeguatamente 
incombiono 

no: dell'affitto della 


Con questo terminavano i Brindisi, od il 
banchetto, il cti cerimoniale nello sua pa:ti 
non sì ripote perchè quasi identico a quello 
pel banchetto internazionale municipale. Gio- 
verà notare so!o cemo anche in questo genera 
di banchetti appaia um segno dei costumi 
cai in rapporto elia vita domestica. Non 
distanto dal seggio del lord mayor era una 
specio di pulpito parato di rosso, sul quale 


un enoco, col respettivo abito ® berretto 
Mianco, affottava il rosstbeef 0 ne riempiva 
i piatti che dal basso gli porgevano i sor. 
vitori. 


La maggior parto degli invitati intento, 
© specialmente Ja signore, recavansi n 
sola della Liblioteca ore ur hi 
stra, 0 non invano, 
Tn una sala attica, quella dello certa 
grafichs, era preparato îì co 
"4 date Mirano e sla 
vanzata o così si chiudeva il Giorno del 
lord mayor. TI passato lord mayor è stato 
eucotiato per la ma aplondida ospitalità 
L'attoalo lia cominefato con una festa che 
l'impegaò molto por l'avvenire. Una festa 
tradizionalo cha non è solo un soggetto di 
in ricordo storiso od i 
one noa solo Lella ma 


Ecco il discorso pronunziato al han- 


chetto di Guildhall dal conte Beust: 


sl mayor, è un grando ouoto. per 
mo singraziarvi in nomo dei rappresentanti 
dalle potenza estoro del brindisi cha V. S., 
si compiseguo partaro o dei termini cor- 
biamo il 


nione alla ben nota ospitalità ingleso cho 
non solo i dipion 

generale Lanno în quotidiano opportunità 
fare; ma rai sarà concemo di 
s;sonalo, che la 
che la ‘co; 
— ch'essa sig 


ca 
0? Questa grande 
pol suo o 
del glolo 
sordo con 
© cho non v'ha per 


> (U- 


eroto che la nostra presenta 
cassa considerata come tale, poi- 
non temo di cassro contraddetto s0 oso 
prediro cho fra tutti misi colloghi , pro- 
senti como assenti, non v'ha uno ele non 
sarelbe disposto, cho non sarebba in grado 
accertare che tutti gli aforzi del propriogo- 

contribuire al (mantonimorto 
la paco ed al miglioramento delle diflicoltà 
esistenti in via pacifica. (Applauri) D'altra 
parte, siemo in grado dî dare ai nostri go- 
vorni un' impressione che riterzro pure pro- 
fittevolo a sentimenti pacifici. Assistinmo 
ad uto spettacolo istrattivo: i ministri della 
Corona che solennizzano colla Joro presonza 
l'insadlamento nell'esercizio delle sue fan 


Non è questo un tributo di rispetto pa- 
gato ad un diritto tradizionalo? (-Ipplersi) 
secondo mo, non vi può essere miglior 
i sicurezza cha il rispetto 

al diritto. (Udite, udite) 
‘arò da ultimo cenno d'un terzo pegno 
accordo perfetto fra l'Inghilterra ad al 
tri paesi, cio® al vincolo di profonda pra 
titudiro per lo spirito cesmopolita in eni 
la carità è escroîtata in Inghilterre. (Ap- 
plausi) Mi sento spocialmento porta'o ad 
stendermi su quell'argomento. Disastrosa 
inondazioni in pareochi paesi del centinento 
necessitarono solliori sirsorlinarii. La ca- 
rità iaglaso fa cseroltata colla consueta ge- 
norceltà 0 sono lito di dichisraro ch' essa 
fa ispirata 01 agovolst. dall'ultimo Jord 
mayor, per cul Ja Mansion-howso . divenne 
{1 centro del Lenci movimento. (Applausi) 


senti 
menti perchò Îl suo paese ebbe maggior- 
monte a soffrire ; ma, siooomo gl trattò an- 
che dell'Ungheria, sento mio dovere di e- 
sprimere qui la nostra unanime ricono» 
scenza. (Ap) 

L'Ioghilterra dà in questo modo la prova 
migliore ch'ossa non è inferiore a nessuno 
‘quando si tratta dalla carità, o, siccome Ja 
reciprocità è la baso di tutto le transazioni 
internazionali, nutro la fiduoîa cho il buon 
accordo generalo è sicuro. (dite, udite) 

Mylord mayor, è regola goneralo che, 
allorquando s'inaugura un nuoro regno, la 
diplomazia devo consegnaro nuovo croden- 
| riali. Siamo lioti di salatarolil vostro inso- 

diamento collo nostre, il tenore dello quali 
| è cha faromo il possibile affinchè il mostro 
soggiorno in querta magnifica città posa 
riuseîro di lodo a nol ‘0 non spiacovolo alla 
| grando nazione la cui ospitalità godiamo. 
| (Fragorosi applausi) 


Ecco il testo completo del discorso pro- 
nunciato dal sig. Dieraoli : 
Mylond mayor, milordi o signori, 

Devo ringraziarti in mio nomo od in 
quello del miei colleghi, dell'insigne onore 
glo ci aveto fatto 0 dol modo troppo lusin= 
ghiero in cui avoto parlato di mo. L’inso- 
dinmonto del primo magistrato. di questa 
grando città è periodicamento o natural 
mente un' occasione che si presonta di pare 
laro della condizione del paeso. Spero po- 
terlo. fare sonza offendere i sentimenti di 
alcuno di quelli qui presenti, esponendo la 

ione como soddisfacento. (Udite, n- 
dite!) 

Un anno fa, allorehè ebbi l'onoro di ri- 
volgoro la parola al vostro predooessoro, il 
paeso era agitato dallo voci di guorra, 0'la 
guerra cho dovora , dicevasi. 
doveva avveniro al eentro dol 
| le nazioni. più inoîvili 
| in nome del. goreno 

vemo son solo la speranza , ma la ferma 
| convinzione che la gnorra nox avrebbo luogo 
| e cho il paoso potera contare su tutti gli 

aforzi del governo per impodiro una similo 
{ calamità. La guerra non ‘scoppiò. Quar.o 
alla parto che i ministri di S. M. pomono 
avuta nell’ impedirla , ciò cho porso 
diro si è cho fa una parto di cui non debe 
Lono arrossiro. 
So avessi dovuto un solo meso fa offrirti 


i mioi ringraziamenti par l'onore che voi mi | 


fato oggidi, vi avrei forse. annunciato una 
guerra fra il nostro paese ed una potonza 
ica colla qualo è l'intoresso doi cittadini 


di Londra più specialmente, vivere in paco 
ed in buona amicizia. 

La guerra colla China che ci minsociava 
allora sarebbe stata una guerra con un paeso 
cho sopra ad ogni 


tro sembrava il meno 
tto 0oll’[nghilterra. Non 
rio d' intervenire nei 
, nè di appropriaroi alouna parte 
del suo territorio, quantunque siamo con- 
inti che, in caso d'un conflitto amano arc 
ata, tutto jl successo militaro sarabbe 
| atato por noi. 

Non oseremo diro porò che i nostri suo- 
cessi sarobliero atati un trionfo. Inoltre è 
di nostro interesso di consolidaro un 
verno centralizzato che sembrava proparato 
| a faroi la guerra 0 che divieno sompre piu 
| dobolo in proporzione dol numero dello 
guorre nello quali si trova impegnato. For- 
tunatemento la sciagura ha potuto essore 
evitata. Il buon senso dol govarno chineso, 
ed, in corto modo, l'onergia 0 lo risorso che 
|i mis AL. lnnno sviluppato în 

quosto pacso, non hanno poco contribuito 
ad impodiro quarta calimità. Credo cho 
| possiamo esprimero la certezza cha la guorra 
| colla China non avrà luogo. (Appia 

Dal canto mio, fui sempre di opiniono 

più la paco sarà mantonuta col 
a tanto più vi sarà sporanza ch'eesa di 
| vonga permanente, parla ragione che, quanto 
più quel popolo troverà modo di arricchirsi 
scollo sue relazioni commerciali coll'Europa, 
tanto più sarà soddisfatto @ tanto mono ime 
barazzi darà al governo centralo ch'ora nol 
nostro intorasso,, come dissi, di consolidare. 
(Applausi) 

Dovo dire qui una parola dei fortunati 
lavori compiuti dal signor Wade, ministro 
di S. Ml. in China, porehà possiamo correr 
pericolo di icaro in questo pneso le 
fatiche 0 lo trilolazioni che si devono af- 
frontare alloreliè si derono. parcorrero mi- 
gliaia © miglizia di Joglho pal servizio pub: 
ilico, Grado cho allorehà il signor Wade 
approndorà a l’ochino cha, il giorno stesso 
dell'insodiamento “e! prosento lord-mayor, vi 
fu una manifestaziono di simpatia pei auoi 
servizi in una solesne adunanza dei suoi 
concittadini , egli na 
Giola © si credorà ampi 
da questo onore cho difficilmente potrà es- 
sore uguagliato 0 superato. (.tppiauri). 

Vorrei potervi diro, relstivamento agli 
affari esteri dei paosi più vicini a nol, che 
essi sono in una pesizione soddisfacente 
esme lo sono, ssconio me, quelli colla 
China 

Sarebbo un'affettazione dichiarars che una 
iusurreziono parziale in una provinoia della 
Turchia curopea è stata causa d'una criti 
cho diviono spesso pericolosa in quella parte 
‘ol mondo. Nel caso attuale, la saggia pre- 
videnza dello grandi potenzo direttamente 
iteremato alla quistion — segia previ 
donza alla qualo mi si pormottorà di ren= 
dere 
essere abbastanza 
rim 


stri 


avevamo il 
diritto di crodoro clio quei gravi torbidi 
cossorubbero immadistamente. 

Mylord mayor, un avvenimento sfortunato 
sul qualo non voglio insistere, la oatastrofo 
finanziaria d'uno dei nostri alleati, he ria- 
nimsto la lotta spirante, dato un nuovo a: 
spetto alle circostanze o oresto dello appren: 
sioni regli animi ed ju isforo doro prime 
non esistevano. È impossibilo nogaro che 
avvenimenti di questo gonero ron mimmo 
aritici, ma da! canto mio ho sempre fidueia 
in quella saviozza alla qualò feci testà al- 
lusiono. Qredo ch'ossa continuerà ad ser 
citi ed ho, non solo la fiducia , ma la 
souvinziono cho ei troverà il mezzo di ot- 


tonore un risultato soddisfacente (.4ppiauti), 
risultato cho consistorà nel mantenimento 
della proo @ che darà soddisfazione all'opi- 
niona pubblica. (-Applausi) 

Mylord mayor, non voglio prevedoro un 
altro risultato; quindi dirò solamanto chè 
El'invaressi. cho hanno nolla quistione lo po- 
tenzo imperiali sono senza alcun dubbio più 
irmodiati di quelli della Gran Brotagna, 
ma obo, quantunque più fmmediati , non 
sono più eonsidereveli , 0 coloro a cui è 
presentemonte affidata Ja condotta del nostri 
affari hanno pionamento cossianza della na- 
tura o dell'ontità di questi interessi ingloi 
9 sono risoluti a serbarli illcsl cd a difen- 
derli. (Applausi) 

Milord mayor, rivalgerò un istanto il mio 
pensioro vorso na contrada oriontalo più 
lontana o di cui parlai l’anno scorso, como 
in condizioni ben diverso da quello in cui 
al trova oggidi. L'India, l'anno scorso, sfug- 
Biva appunto ella più orudolo prova cho 
possa aflliggero l'umanità: una famo trri- 
bilo in merto ad una popolazione dello pit 
dense. Essa sfaggi a questa calamità, grazio 
agli sforzi dol suo govorno ed în ispecio 


ali'onorgia od all'alilità del vicarò o della 
rogina (Applausi). Presont-monto, la situ: 
ziono dell'India, alla quale voi atosso, mi- 


Jord-mayor, aveto falto si folicemento allu= 
siono, offro un contrasto ovidente con quella 
in cui si trovava l'anno ssorso. 

TI prineipo dello Indio como pure del 
l'Inghilterra peso por Ja prima volta il piodo 
nu quest'impero cho egli è forso destinato 
a vovernaro 0 cho nessuno dei suoi antonati 
non aveva mi to (ipplatsi). Sarebbo 
inutile considoraro questo viaggio cor 
semplico passatompo por ccso. Un principe 
tanto intellignto, un principo che ha forso 
più esperienza di viaggi cho nosruno di noi, 
non visita l'India por motivi ordinari. Nos: 

ano può dubitsre clio non sia una visita 
nda di conseguenze importanti per l'In- 
9 per l'Inghilterra (Applausi). 
Gi vonna detto talvolta che la politica 
| del governo attualo non è stata abbastanza 
| accentuata o drammatica pol carattoro od 
temperamento del popolo inglese. (/lerità) 
Non divido questa opinione. Crodo che una 
politica tendonto a diminuiro la proporzione 
dolla mortalità in una grando naziono è uno 
sforzo considerevole coma quallo che risulta 
da una battaglia decisiva, che genoralmonte 
| non decido di null 
Eà ora oso sporare cho allorchò mi sarà 
dato esprimere lo mie ideo sulla condizione 
dol paese al vostro successoro (applausi), 
non dovrò faro un quadro tristo nò del 
| preso nè dol suo governo. Oso sperare che 
gli potrò rammentare la mia folico profezia 
dell'anno soorao © falicitario pel manteni- 
mento dolla pace. (.Applansi) 

‘Spero che riusciremo contomporancamante 
nella nostra politica interna, animati como 
giamo dallo stesso spirito o dalla stess 
tonzione di giungere allo stesso fino, affi 
chè, succodorso cho si facomo sentiro la ne- 
cessità, oche en1 sovrana dol paese fosse 
chiamata a faro una dimostrazione della sua 
potonza o della sua forza, ossa possa faro 
Appello con piena fiducia alla sua lenlo na- 
zione. (Lunghi e rivi applausi) 


€ 
LE MAESTRE ELEMENTARI 


La logge 43 novombre 1850 prosorivova 
ai comuni di rimuneraro lo maestro 

tari con uno stipendio non infa 
L. 339 33; © stabiliva puro mati 
dello stipendio da stanziarsi nei bilanci co- 


sontimonto di convonienza 0 di giustizia l'e 
Vesso dettata al logislatore. È ben vero cha 
nou pochi furono costretti a rimnnero al 
disotto. del minizum dalla esignità dei loro 
mezzi  insiema da! bisogno di moltip] 
lo souolo 0 di concedere anch rgli abitonti 
più remoti dello campagno o doi monti il 
beneficio dell'istruzione. A quosti non si ha 
il diritto di muovere alcun rimprovero; 
posti fra duo mali, cioè retribuiro povera: 
mente gli insognanii loro olomentari o Ja: 
sziaro parto della popolazione priva affatto 
d'ogni mezzo d'istruzione, scalgono quo!lo 
che loro sombra ed è veramonto îl minoro. 

È minoro giudichiamo davvero la scar- 
sezza dogii stipendi assegnati allo macstro, 
perchè, doro gli stipendi sono minimi, nol 
vodiamo corpi morali e facoltosi cittadini 0 
padri di famiglia soccorrere con gratifica 
zioni, sussidi o doni si bisogni dello mo- 
stro 6 compensarlo, por questa via, della 
meschina retribuzione cho ricevono dal co- 
muno. Quindi esse traggono una vita, se non 
agiata, meno riatretta © diflicilo. D'altra 
parto il maggior numero di quosto souolo 
femminili, lo cui maestra sono trattato po- 
voramento, non appartongono alla categoria 
dello scuole obbligatorio od è por questa 
sola categoria di seuolo cho la loggo 13 
novembre 1850 prosorive fl minimum dollo 
atipondio. Al presente nossuna leggo darobba 
al ministoro il diritto di costringere i co- 
muni ad innalzaro sino a cotesto minimum 
gli stipondi delle maestre cho insegnano 
in tali ssuolo, Oltre di che avrorrebbo il 
più dello volto di chiedere ai comuni ciò 
cho lo finanze loro non consentono di dare, 
persuadendoli forse, anziohè sobbarcarsi ad 
una sposa impossibile, a rinanziaro nilo 
scuolo instituito liboramento 0 per amora 
vivinsimo dell'istraziono. 

Né vogliamo dira con ciò, che, in quanto 
riguarda lo scuole non obbligatorio, il go- 
vorno debba trassurara affatto la sorto dello 
povero maestro. La condiziono di queste è 
più Infelico assai della condiziono che 1 co- 
mani, spontanoamento o por ubbidienza alla 
leggo, hanno fatto è feno allo altro che juso= 
guano nello souolo obbligatoria. Il goverso 
ha dunquo maggiori motivi di occuparsene. 
Nel suo disegno di leggo sopra l'istruzione 
primaria l'oz. Bonghi, fra gli altri suoi 
intenti , si propose ancora di rimediar 
soterto male. Noî avremo ocsssiono di 
w°.aro lo ideo dell'on. ministro, che in 
quosta parto lia mostrato eriendio l'amoro= 
volo 0 iatelligento sollecitudino sua per 
Gli Irsoguanti. 

Ad ogni modo ci sembra cho il governo 
non possa trovare un rim.dio efficace allo 
tulsorio dollo maestre elemontari genza di- 


sporsi a qualche spcrificio. Poras tra i co- 


munali perla rimunerazione dei macetri. Ma | 


i comuni, per lo più, non so re d 
intesi è traseurarono questa dispos 
leggo, quanteoguo nalla più chounlegittimo | 


modi che bannofatto prova di zelo nello iati- 
tuîro scuole non obbligatorie, vo ne ha qual- 
guno bastantomento facoltoso da poter acoro= 
acero gli stipendi dello maestre; e questi 
Bisognerà spingerli colla porsuasione a mo- 
atrarsi così gonerusi verso l'istruziono como 
amici di ossa. Similmente sappiamo csserri 
non pochi comuni che malo retribuiscono 
lo loro maestra , malgrado della leggo 43 
novembre 1850 0 sobbens obbligatorio sianò 
lo scuole o non esausti i loro bilanci; 0 
questi l'on. ministro di pubblica istruzione 
dovrà richiamare all osservanza dellà lo 

obbligandoli a stanziaro nei loro. bili 
una svimma corrispondento al minontm le- 
galo è gusrdando cho tra i comuni 0 lo 
insognenti non intervengano stipulazioni 0n- 
trario allo spirito o alla lottora dalla lego. 
Allo Stato spetta la protozione dogli into- 
resi del. dobole o più qui doro la debo- 
lezza si porsonifica în un coto cho por 
l'ufficio suo riesco utilissimo alla sociotà. 

Ma allato al comuni predetti vo ns sono 
altri che danno allo loro maestro alomen- 
tari , insegnino esso nello souolo obbligato- 
rio 0 nollo seuolo libero, tulto ciò cho pos- 
sono daro, E lo Stato devo acsorrero in 
loroaiuto. La sposa totale non è sillittamonto 
gravo da mettero i brividi nci fuatori dello | 
ssonomio a d'altra parto varrà ad alloviaro 
inumerevoli misorio che meritano la più | 
affettuosa considorazione. Î 

Vadismo a quanto ammonti. In duo solo | 
dello 00 provincio del regno lo maestro ri- | 
sovono il soldo legale, civà Ferrara 0 Snc | 
sari. Nello rimanenti 67 si contano 2,004 
maostro olomi cha percopiscono uno 
atipendio inforioro al minimum di L. 33 
Bergamo, Brosoia, Gunco, Como, Genova, 
Novara, Sondrio e Torino hanno in questo 
ua primato che loro non sarà invidiato dalle 
altro provincio. locha maestre si rallegrano 

avero uno stipendio di L. 250 0 200; al- 
ouno non hanno più di L. 400 annue; di 
tro l'assegno dissondo fino a L. 60 0 vi 
ha persino uno o duo comuni cho rotribui- 
scono la loro insognanti elementari con liro 
25 annue, 

Ora volendo, coi sussidi del govoruo, pa- 
reggiaro tutti questi stipendi al minimum 
logalo, bastorobbero appena L.. 417,862 80, 

imum è dalla leggo stabilito in liro 

media degli stipendi inforiori a 
to minimum è di L. 158 85 annuo por 
ciasonna maestra © quindi la somma med'a 
esorrento a complotare ciascuno di questi 
atipondi è di L. 176 48, 
oocottuato Fe 
in media di L. 0,055 08. Lo quali 417 mila 
lire non si potrelibero pigliare dal cap. 2 


del bilancio del ministero di pubblica 
zione: Sussidi alla istruzione primaria e 
popolare. Già questo capitolo si riduco a 


L. 1,104,000 ed è insuffcionto ai bisogni 
dello souolo serali o fostivo dogli adulti, 
alla costrazione o restauro degli edifici sco» 
lastici, oco. E pcichè il ministero non può 
trovare nol suo bilancio i mezzi che occor- 
rono ad aumentaro gli stipendi dll 
stro olomentari del regno sino al minimwn 
logalo, domandi alla Camera cho vi stanzi 
un fopdo speoialo a questo scopo. Sa questa 
muova spesi non s3rÀ stimata leggera, lo ri- 
pugnenzo della Gamora potranno cssoro tut- 
tavia superato dalla cousidorazione che moroò 
di ossa riparasi a un malo gravissimo osi as- 
sicura la vita © l'indipondunza di porsono 
allo quali spotta istruîro od oducaro lo bam» 
| bino colla parola e coll’esompio. 


NOTIZIE MILITARI 


TI Giornalo militare ufficiale di questa 
settimana coptieno lo soguenti disposizioni: 

I ministro della guorra prearmunoia fin 
d'ora cho nel prossimo anno 187 (mesi 
| di sottombro e ottobre) avranno luogo, 
imprevedibili circostanze, i sottodesignati 
traslocamenti di comandi di brigata 
| reggimenti di fanteria o di cavalli 


© rogg. fant. da Milano a Roggio Calabri 

19 id. da Bologna a Girgonti; 20 id. da Firenzo 
a Nocora; 27 id da Nocera a Firenzo; 98 id. 
da Nocera a Siena; 34 id. da Cagliari a Verona; 
pa a Nocera; 45 id. da Trapani a 
id. da Girgenti a Bologna; 47. i 
da Messina n Milano; 48 id. da Milano a Mos- 
da Man 


Itoggio Calabria a Milano: 70 id. da 


4. categoria della Jova sulla * classo 1855, 
ho è di 65 mila uoraini. 

Il totale dagli insoritti ma cui cado il ri- 
parto dol contingente essendo di 217,398 
uomini, Ja proporzione tra il contingente 
di 1a 0 gli fnsoritti è dol29, 27 per canto 
I 217,398 inseriti comprendono 244,986 
ti nell'anno 41855, capilista provonionti da 
lovo antecodenti 22,287, ommessi di love 

interiori 2,412. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
Il National dico cho si conferma la no- 
tizia d'una Jottora indirizzata ai suoi Midi 
dol partito logittimista dal conto di Cham- 
bond in favore dello serutinio di circon= 


dario. 
SVIZZERA 
Leggiamo nol Journal de Ginevo clio 
l'imprenditoro dol Gottardo, signor Farra, 
fu vittima d'un furto di 150,000 lîro che 
erano racchiuso ja uno scrigno incastrato 
nel muro. Il ladro sarobbo un italiano, ori» 
ginario di D'ist, dell'età di 20 anni, cho è 
ricercato dalla giustizia per altro furto di 
200,000 liro @ por falso. Il roato fu com- 
messo medianto chiavi filo. 


| 


CRONACA Di ROMA | 


Per abbondanza di materia rinviamo 
a domani l'Appendico teatrale. 


Pil ch un somplico effatto di luco, ssopo 
del sindaco fu di chiamare ieri scra nei 
nuovi quartieri i dologati dello Camere di 
commorcio 0 con ossi una buona parto di 
cittadini o mostraro ad essi cho so resta an- 
cora molto da faro s'è puro fatto già qual- 
cho cos. 


tatti conoscossero già quei nuovi quartiori, 
l’impressiono cho si provò ieri sera nol ve- 
doro l'animazione o la vita in quello Jungha 
o spazioso strada, finora silenziosa 0 desorto, 
fu quasi insspettata. L'illusione della luco, 
{l movimento delle carrozze, la folla, l'am- 
piezza dello vio, la non lontana vista, l'aria 
stessa doi monti, più loggera 0 pura ci fa- 
covano credore in una diversa città. E: non 


para o Siusi, abbisognerebbo | spons compiuti quei vasti quartieri un'altra 


città voramento potrà dirsi essero sorta sulle 
alturo di Roma. 

Il sindaco percorse in carrozza lo vio 
principali, seguito da parecchi doi delogati 
invitati a quella notturna passeggiata. 

Questo sperimento di futura città inco- 
raggi il Municipio a non restaro n mezzo 
il cammino; lo esso sono fatto, almeno in 
gran parte, ma non abitato @ moltissimo 
sono lo ragioni per cul si resta a preforenza 
nella vecchia città. 

E prima di tutto la mancanza di strado, 
di luo, di scuole, di mercati, di un ton- 
tro, ccc., ecc. 

È poi una strada comoda o spaziosa che 
dai quartiori bassi conduca a quelli alti 

Sui primi dell'anno p 
assicurato, i lavori della via Nazionelo vere 
ranno ripresi con Ja margiora attività. La 
via Nazionalo compiuta, la sorto doi nuovi 
quartiori è assicurata. 


Ieri un povoro stalliera era diotro a stri- 
Gliaro fuori della sua atalla , presso la via 
della Booca della Verità, il suo cavalio 
quando da questi ricevolto un si potente 
caleio alla testa, da morirao poco dopo al- 
l'ospodalo della Consoleziono, ovo ora atato 
«rasporiato. 


Ricordiamo all' egrogio comandante dollo 
guardio municipali di raccomandara calda- 
monto allo suo guardio di non permettere 
gho torme di ragazzacci, spocialmonto noi 
giorni di fosta, s'intrattengano giuocando o 
schiamazzando 0 battendosi fra di loro nelle 
vio dolla città. 

L' ispeziono 0 la sorveglianza s' intondo 
cho non dobba cssero fsita nella via del 
Corso 0 nelle piszze contrali; è nello vio 
srcondario e nei vicoli che questa ciurma- 
glia si raduna a giuocaro © talvolta per pa- 
recelio ore dol giorno. 


Verona a Caglia 
Udine 11 


a Torino 
id. da Udino a Tiro 


15 id. da 


scia: 3 brignta fanteria da Milano n Messi 
18 id. da Bologna a Palermo; 14 id. dà Firanzo 
& Nocera; 19 id. da Nocera a Firenzo; 22 id, 
da Roma a Verona; 28 da Palermo a Mologua; 
20 id. da Messina Eg 


— A dataro dal 15 novembro prossimo 
l'ufficio del comitato di stato maggiorogo- 
noralo avrà sodo in Roma. 


sei; presso la sedo di cissoun 
reggimento di artiglioria da campagna, ja 
10.a batteria ; presso la sodo di ciascuno 
doi duo reggimenti del genio, la 3.a com- 
pagnia tran. 

Lo baitoria di nuova formazione saranno 
por ora munito di materialo da ccnt. 7. 


ra coprendo di firme un indirizzo al 
Munisipio , nol qualo ai chiedo cho vanga 
annoverato fra i cittadini romani il chiaris. 
simo istorico tedesco Gregororiu 
L'indiriszo sarà quanto prima presentato 
al sindaco per cssero letto @ preso in con- 
Sideraziono in una prossizma soduta. consi 
gliaro. 

Questa lodevolo ida di offrire un atte- 
stato di riconossonza ad uno stranioro che 
gon tanto amore si è occupato dolla nostra 
storia, onora altamente i promotori di que- 
sto indirizzo. 


La Questura nota una trentina di arresti 
di porsono oziose, o trovate a far disordini 
nollo vio a notte avanzata. 

Nota, fra gli altri arresti, quelli di duo 
garzonacci che si divertivano a romporo i 
fanali della Scuola seralo degli artiori in 
via Tomacelli. Sovpresi mentre commette. 
vano quosta bella prodozza, furono condutti 
ia prigione. 


— Presso alcuni corpi dell'osoreito oltro 
quella prserittà csisto qualcho bandiera di 
antico modello o loro donata da municipi o 
ittadi 

Non dovendo i corpi ritenere presso di 
altra bandiera so non quella dol modello 
in uso, atubilita con regio docreto 25 marzo 
1850, il ministero dotoranina che Jo altro, 
qualunque sia Ja Joro provanionza, vengano 
consegoste al magazzino dall’ amminiairi- 
ziono militare ja ‘Torino per essero poi col- 
losato nella armeria di S..M. in quella città; 

E perchò sia oonserrata momoria dol do- 
matori 0 doi corpi cui lo bandiere furono 
donato, i corpi nel farno lo invio «ommi- 
nistreranuo Jo oosorrenti informazioni sulla 
loro provenienza, sulle ciroostente di tempo 
0 di luogo in cui abbero a ricoverie, 


— Con R. deoreto 1° novembre venne 


Sono slati nominiti. profes 
matica, il primo nol R. licoo di Catenia , 
il secondo în quello di Caltunissittà, il dote 
Rttoro Casorali (di Porugia) ail dot- 
toro Riscanlo Do Paolis (di Noma), che nel 
luglio p. |-. couseguirono con 

soa presso l'Università roman 


mato- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 43 novembre 4875. 


11 Barometro è ridotto a 0* 0 al mare. L'al- 
tezza 


Massimo = 105 — Minimo = 0,1 
Umidità modia del giorno 


determinato il riparto del contingente di 


Ralatira = 74 — Assoluta 7,93 


E molla gento accorso o quantunguo quasi | 


LOTTO 
Betrazione del 13 novembre 1875 


Bari d_IT I I 
Fireno 17-48-82 14 
Milo 20— 3-58 _ > 
Napoli 52-27 —5{_=45 
Palermo 29 — 72 — vi — 0520 
Torino Si—i0—ss8_ s_g 
Vonczia 29 —21— GL — 20 = 


——_—_—r__—__——. 
IV° CONGRESSO 
DELLE CAMERE DI comnenci 
Assemblea generale del 14 novembre 1875 
Prosidenza dol comm. 


La seduta è aporta allo 10 45, 


Si leggo il prososso vorbalo della tornata 
procodonti 

L'ordina del giorno reca la discussione 
del tema conoornonto î Magazziui ge 


iccardi rifurisco, in noma della Sezione 
| terza , su quel tema 0 conchiudo coll» ee. 
guenti proposto della magziorenza di quella 
Seziono : 
* Considerando cho la costituzione det 
azzini genorali ha potuto regzersi ia 
fa por l'immenso sviluppo della 
a 0 per lo esteso posscarioni ci 
loniali, onde. può dirsi l'emporio dol come 
| mercio mondisle 
< Gonsidorando che Jn Franoin i Mapsz- 
ini generali hanno fatto mediocro prova, 
malgrado ch bliti noi peebi porti 
cho abbracolano l'intero commercio di quel 
vasto Stato; 

Considerando che in Ttalia questa isti» 

‘ziono non ha nè può avero per qualche 
tempo un estoso sviluppo , perchs il svo 
commere: ora si svolgo Îa un gran 
numero di porti 0 di piazzo anche di 
| tiora, ova sì ripartisco J'atti 

cialo dol Regno, 

« La Sezione fa voti aosiò lo facilitazioni 
accordato © da accordarsi a furora doi Ma- 
gazzini gonerali per lo cerno o lo missolo 
© pei cali di tolioranza o ogni altra ago 
lozza, compreso quello chiesto dell'Amm 
nistraziono doi Magazzini genorali di To- 
rino che ia massima vonnero approvato, sieno 
giteso a tutti i depositi doganali, facilitando 
lo operazioni daziario con regolamenti sem- 
Dlici o spiceiativi, conformi agli interessi 
del commer 

Ricco cav. Giacomo (delegato della Ca- 
mora di Venezia) loggo una relazione in 
nomo della minoranza della Soziono stessa 
© conchiudo colla proposta seguotte cho la 
minoranza presonta al Congresso : 

« La Seziono 3.a approva 1 
zioni chioste dallo Sociotà de 
genorali, ma dividendo col governo il do- 
rio cho gli Fmporil italiani possano so- 
atoncro la soncorronza delle piazzo estore, 
ia orodo È i Magazziai gonersli ancho 
| 


modifica- 
Magazzioi 


favoriti daffo detto faeilitazioni possano bi. 
ataro, montro è d'avviso cho por consoguiri 
Il grande scopo manifestato nel quinto tema 
siono di nesessità soddisfatti i voti erpresii 
dal commercio italiano sui. punti. franchi, 
por cui la Sozione fa voti cho {l relativo 
progetio di loggo presentato al Parlamento, 
venga prosto discusso noll'interosso del con” 
mersîo 0 dello Stato. » 

T'icoti dà alcuno indicazioni sulla agoro» 
lozro chiosto dall'Anministraziono doi Ma 
gozzini di ‘lorino dello quali è fatto cono 
nella proposta della maggioranza, 

Oliveri (delogato dolla Camera i Palor- 
mo) sostisna la proposta dolla maggicrauza 
della Sezione, 
ulto Luigi (Messina) consiglia i suoi 
acceltaro in mancenza di mogli 
cho il governo concedo relativamente ai 
| Afogarzini. 

Tacagnoli combatte la proposta della ma 
ioranza 0 dico che il governo stesso do: 
vrobbo respingorla perch) ò una requisito: 
ria contro i Magazzini genorali. Quolla pro- 
posta è una confossiono d'impotonza. 

L'oratoro svolga alcuno considerazioni sul 
tema, fa la storia dei porti franchi 0 con- 
chiudo ecoitando îl Congresso al approvara 
la mozione della minoranza. (Segni d'ap- 
precazione) 

Siccardi difendo la proposta dol!a mag- 
giorenza dallo censure del preopinante, cc: 
citsndo ill Congresso, con molto considera 
zioni, ad approvarle, 

Xticco rispondo brovemento al relatore 
dalla maggioranza della 9* Sezioni 

Ellena (delegato governativo) fa lastoria 
dol movimento pei punti franchi @ dice cho 
questo sorso quando divenno dofnitiva la 
sopprossiono del porto franco di Genova, 
Svolgo dello considerazioni per dimostrars 
clio la necosità dei punti franchi non è si 
ssoluta como si vorrebbe far credere, a 
per provaro cho fra gli stossi sostenitori di 
cani non 0') concordia di conoeiti, Fa dalla 
osservazioni intorno al carattoro doi punti 
franchì 0 dico cho una dello speciali pre- 
rogativo cho i sostonitori di essi attribui= 
soono ai punti franchi spetta meglio ai N 
guizini. generali. Fa un'esposizione delle 
concessioni in matoria doganale fatte dal gc- 
verno nei regolamenti, a terore delle tic 
Ghiesto dol commercio. ‘Assicura che il go. 
verno farà tutto le agevolezzo che {I com- 
mersio riolioda © che non siano esagerato 
ciyono lo disposizioni doganali. vigenti in 
Iatati estori por dimostrerà cho sono più 
rcatritivo dello nostro 
Dico cho certo laznanzo debbono riferint 
allo condizioni tecniche dei porlî, che dub- 
Lonsì migliorare, © nonallo prossrizioni d.- 
gauali. 

Rispondo allo ‘argomentazioni del signo» 
Inoagnoli e conohiude, pregando il Congresso 
di guardareì dal tontaro esperimenti che non 
rispondano agl'iuteressi del commeseio nò a 
quelli dolla finanza, od occitandolo a dare 
un voto il quale dimostri che il Congrera» 
aocoglio con fiducia Jo promessa che il pre- 

dento del Consiglio facuva testà a Colo 
gna © dalla cui attuazione grando vantsgg, 
verrà al commercio nazionala (iti e siro» 
lungati applausi) 

-ranca propono un ordino del giorno 
col qualo al fanuo voti per meggiori facili» 


{| 
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tazioni nei magazzini gonerali o per l'i 
tuziono di punti franchi noi porti maggiori 
del regno. 

Millo parla n favoro della proposta della 
minoranza della Sazione, svolgendo delle 
osservazioni contro la proposta dolla mag- 
gieranza. 

Vitla-Pernice  propono la chiusura della 

«siono © erede cha il Congresso possa 
ormni voniro al vetî. 
Si, sit 

Lon. oratore crede che votazione 
debba aver la precederza la proposta dolla 
moggioranza della Sezione. 

La chiusura è approvata. 

Si fauno alcano csservezioni sull'ondino | 
gsl'a votaziono 0 sì conchiude cho si dobla 
votar prima la propos a della maggioranza, 

uiendosi che, so verrà approvata, syrd 
nta implicitamento la proposta della 
min ranza 

Sì procedo alla votazicno per appello no- 
minna della proposta della maggioranza 
è 


Sezione | 


mprese), con voti 27 contro 28, re- 
go la proposta della maggioranza dolla | 


vata Ja propcata della tzinora 
ita il suiniatro d'agricoltura, industria 
mercio 0 prendo posto al seggio pre 
sideuziale. Vicno aosolto dal Congresso con 


so q 
miti dei suffragi , farà però in modo ch 
tutti i 1 ii del commercio 

i ara ciuso il IV Cone 
grosso (Applausi) 

Il comm. Guerrini, presidento del Con 
grosso, pronunzia lo seguenti parole: 


Dopo le parole pronunziato dell'enoravolo 
signor ministro, clie ha 

il Congroso chiudondo in persona 

dute, altro non mi rimane cho 

mori, così della premura 

al mandato 

commessi dallo Camero riepettivo , como 

dell'erdino che lin costantemente presieduto 
alîe discussioni del © ngresso medesimo. 

Mi è grato inoltro manifestarvi tutta la 
soddisfazieno cho ho sentito În cuor mio nel 
trovarmi fra voi 0 l'alto cencatto in cui 
sono salito vieppiù nol mio animo lo rap- 
presentanzo commerdiali del regno. Questo 
solo desiderio mi resta ad esprimorvi , cho 
i neatri lavori riessano proficui all° inoro- 
mento del commoreio a dell' industria ita- 
liana. (Applausi) 

ll comm. Cscaoo invita 

signaro la sodo del VC: : 

i generali: Venezia, Venezia 

Il cav qualo rappresentante della 

mora di Venezia ringrazia i! Congresso 
lì questa. acclamazio 
uzia sarà lieta di acco 
tinti del commer.io italiano. A_V. 
comm non troverauno le 
dozzo di Roma, ma vi troveranno la più 
lieta accogli 

L' onoravole ministro dichiara cha non 
può promettere di attuare egli stessa il voto 
del Congresso designando Venezia a sodo 

Congresso percliè la vita doi ministri 

ma è lieto della scolta di quell 

gloriosa città o assicura cho tramandorà al 

suo successore Îl voto del Congresm. (.1p- 
piausi) 

Cacacs propone un voto di riugrazia- 
mento a Roma che sccolss con tanta splen- 
didezza il Congresso. 

Voci: Viva Roma! 

Pacifico, delegato della Camora di Roma, 
dica cha so il Congresso si potò adunare a 
Roma si dova alla lealtà del Ro cho la 

talia qui portandovi 
si) Propone un orviva 


1 Congresso a 


Tutti gridano: Viva il Ret 
La seduta è sei: 'ta a ora 3 40. 


Nella seconda edizione del giornalo di 
ieri incorss un error di stampa nel reso- 
conto della seduta del Congrosso. Il signor | 

sppressatanto la Comera di 
non proposo la tassa sui contra 

ragiona di 5) cent, ogni 100 lire, ma di 
3) cent. ogni 4000 l'ra, cioè D cent. p. 0/0 


CRONACA GIUDIZIARIA 


sisîa di Roma 

Lo csuse a disoutersi sono lo 

Lunedi 15 novembre. — Acc. li Marco 
PM. 


X ‘nnarami Romolo, 
farti qualificati ; testi 7; P. M. Mutatori, 

avv. Tommasini. 
Mercolodi 17. — Aco. Angelini Francesco, 
testi 10; P. M. Bifi, avv. Lopez. 
i 48, — Aco. l'ascueci Adriazo © 

sotia Pietro, furto qual 

sziono; tati T; 1° M. Moratori, avv. Renzi 


trini Giorsni 
no, omicidio è complicità 
testi 7; P. M. Biffi, avv, Rosi è 


A. — Ace. Belardinelti Fran 
cosco, omicidio; testi 4: P. M. Muratori, 
avv, Bartoccini. 

Mercoledì 24. — Acc. Rotatori Giovanni, 
omicidio ; testo 4; P. M. BIfî, avv. Ricoi. 
06. Oridi Giuseppa , o- 

micidio; testi 45 P AI Bild, ave, Zopra. 
Venerdì 20. — Aos. Rainî Alessandro, 
assasvinio ; testi 18; PAL. BiM, ave. Frase 


cesshini 


| giorni di bi 


NomziE IntkRNk E Farti VARI 


Laggesi nella Perseveranza dol 13: 

S.A. R. la Principessa di Piemonto s'è 
sorta ieri a Stresa por salutarvi la madro, 
prima di recarsi a Rome. S. A. feco il 
tragilto sul Lago Maggiore su un piroscafo 
spociale, che Ja Sociotà di navigazione aveva 
posto a di Joi isposizione. La prinoipesa 
Marghorita fu accolta con festa dappertutto. 
0 nella Lombardia del 13: 
tadînî hanno parlato in ques 
do di malfattori che si agg'- 
rerobbero nei dintoral di Usmato o di Bar- 
lassina, commettondovi grasazioni. 

l'oseiamo assicuraro clio questo veci non 
hanno alcun fondamento ; cha nessuna gras 
saziono è avvenuta nei territorii di Usmato 
0 Barlassina, appartorenti sl circondario di 
Monza, © neppure nello zono limitrofo 
partenenti a Como ed a Lecco, o che lo 
condizioni della pulblica sicurezza in tutta 
la nostra provincia sono soddisfacontissime. 

— Il Giornalo di Sicilia annunzia che 
victno allo mura di Montemaggiore fu rin- 
venuta una tota, cha fu poi riconosciuta 
c3sar0 quella del famigerato capo hmnda Di 
Pasqualo da Alia, ed il riconoscimento 
vano alla presonza dell'autorità giudiziaria 

mezzo di persono cho conossevano quel 

bazdito campreso un parento del medesimo. 
La lettera trovata presso quella testa indi- 
cava la località ovo si sorobbo potuto tro- 
vara il cadavere, o cioà l'exfsudo S. 
vanni torritorio di Montema 
fatti il erdavero del Di l’asy 

Lo stesso giornate prometto di dare in un 
prossimo numero ultoriori particolari sulla 
uccisione di quel malfattore. 


— Logei 
1 gioraali ci 


Nutetat 

Janesi del 19: 
La gouto accorsa all'esplosiono d'i 

da fuoco, udita jeri sora pollo v 

del teatro lal Vermo, trovò disteso al suolo, 

immereo nel ssngue, un giovano civilmanto 

vestito, cho con voce foca o morento si 

qualit 

Re 


Leggiamo noî giornali mi- 


pistola alla testa. 
‘Tresportato agonizzanto all'ospedalo , gli 
sì rinvennero indosso una lottera diretta 
agli mmici ed una ciocca di lunghi capelli 
SÌ suppouo che una disgraziata passione 
amorosa lo abbia spinto al suici 


ATTI UFFICIALI 


1. RK doereto @ novembro che dal fondo per le 
Spese impreriste inscritto al capitolo 178 del 
bilancio definitivo di provisione della spesa del 
ministero dello finanze pel 1875, autorizza una 
cente ‘a prolevazione nella somma di 
L, 37,18 93 da portarsi in aumento al capitolo 
numero roadati fe 

del bilancio me 


o docseto sarà presentato al Parlamento 
» coavortito ja leggo. 

2. IR decreto G novembra cia dal fondo per 
to Spor natorizza una 20° prolor 
zivae cells soma di L. 312000 da portarsi i 

tà alla rar 
medosimo ‘pel 


dal fondo per | 


una 27°. prel 


porti dol dazio di consumo : 

0) 1 coruni di Alcamo, Ragusa. Superiore, 
Reggio Calabria, Savona, Udine 0 Vorcelli sono 
dichiarati di «oconda ciasso, conservando la qua- 
Hifica di chi 


‘b) 1 comuni di Asti © di Piazza Armerina | 


sono dichisrati di terza clazso, conservando essi 
puro la qualifiox di chi 

e) 1 comuni di Avigliano, Casteltermini. 

Castrovillari, Formia, Lioguazlona, Sutri Po 

‘nezia © Tivoli sono dichiarati di terza 

do essi pure la qualifica di 


classe pur riuasendo ch 
0) Il comuna aperto di Cumpofreddo è die 
chiarato chiuso di quarta ela 
3 1 comuni di Sardosnooehia , S.Piotro in 
£ , Nocera. Superiore, Teano, 
Castro, Monealyo, Ci- 
coto Sannita, Levasio, 
ussalubrense, Magnano di 
Soccavo a Po 
gaartementi alla ‘quarta ‘classo, sono 
aperti 
dsereto 10 novombre , cho convoca 
cleltorale di Piacenza pel 5 provi 
‘udo una seconda votazione, 
12 dello stesso mese. 
sbre, cho approva 
di Valdiniovole, 

7. & decroto 15 ottulire, che approva le mo 
difcazioni agli articoli 3 © 20 dello statuto dol 
Credito geaovese slottato nell'assembloa gore» 
ralo del 10 agosto 1875 

8. Disposizioni nel personle dipendente dal 
ministero dell'interno, nel personalo dell'ammi- | 
siraziono carcoraria ; in quello. del ministero 
della guerra è nel personalo giudiziario 


NOTIZIE ULTIME) 


1° incominciamento* de” negoziati deli- 
nitivi con la Francia pel trattato di 
commercio è stato ritardato d'alcuni 
giorni perchè i ministri francesi erano 
impegnati nella grando battaglia parla- 
mentare che si è conchiusa con la vit- 
toria dello scrutinio per circondario. 

Ora sono di già avviati ed è spora- 
bile che si possano condurre a bron fine 
prontamente. 

Dovendosi coordinare tutte lo nego- 
ziazioni in corso in una tariffa so 
piamo che il delegato italiano è incari 
cato di chiedere al governo francese che 
Ja conelasione finale e la firma del trat 
tato abbiano luogo a Roma. 


i, Dont 
mitile, Piovo di Toso, 


tto dal 1° di gonanio 1870, oi rap- | 


Î 
{ Il IV Congresso dello Camere di com- 
| mercio fa oggi chiuso; dopo Ia discus- 
{ sione e risoluzione sul toma sui 
zini generali e puni franchi, con uu 
| breve discorso del ministro d'agricoltura, 
| Endustria © commercio, il quale Jodò la 
{ operosità dell'assemblea: Il comm. Guer- 
| rini encomiò il Congresso per l'ordms 
| delle suo discussioni @ il comm. Cacaco 
| ringraziò Roma dolla splendida acco- 
glionza fatta ai delegati dello Camere. 
L'assemblea acclamò la città di Venezia 
a sodo del V Congresso © si sciolso poi 
| allo grida di viva il Ro. 
| n ricovimento ai rappresentanti dello 
Camero di commercio d'Italia si è chiuso 
| questa sera coll'illuminazione del Colos- 
| sco @ del Foro Romano a luco di ben- 
| gala. 

Una folla immonsa di gente vi è ac- 

| corsa, come al solito, per ammirare uno 

spellacolo che, quantunque più volto ve- 
dato, è sempre muovo per i bizzarri 0 
fantastici effetti prodotti dalla luce fra 
lo maestoso arcate di quel gigantesco an- 
fiteatro. 

1l Foro con i suoi archi, lo suo co- 
lonne ed il suo grandioso tempio dolla 
Pace, presentava anch'esso un sorpren- | 
dento effetto. 

L'illuminnz 


no , incominciata alle 9, 


"| ha durato circa un'ora. 


goneralo del bilancio sullo stato di 
sa dol. ministero della 

# l'anno 1870. La somma totalo 

questo bilnucio, svconlo la 


6 di L 41,194, 
della Commisrione 
È stata pi 
L'on. Mantellini sul 
to il 45 marzo 1875 dal presidente 
nsiglio, consern.ato lo disposizioni in- 
| torao all’ iscriziono della rendita © 010 in 
esecuzione all'art. 41 dolla logge 7 luglio | 
1860 0 all'art. 2 dolla loggo 40 agosto 4807. 


Gol treno provenienta da Civitaroschia è 
arrivato quest'oggi (14) allo 3 112 il comma» 
| Biancheri, presidento della Camora dei do- 
| putati. Erano ad attonderio alla stazione il 
| ico-presidonto, comm. Piroli, o i direttori 
| degli utei di sograteria o di questura dela 
| Camera i commendatori Galletti 0 Trompeo. 


Siamo informati clio sono 
| dal ministro di grazia o gi 
guenti movimenti nell'alto personale gi 
diziario: 

Carra comm. Giuseppe, primo presi- 
donte della Corte d'Appello di Ancona, 
è tramutato a Firenze; 

Schiavo comm. Salvatore, idem di Pa- 
lermo, tramutato ad Ancona ; 

Fula comm. Lorenzo, idom di Genova, 
tramutato a Palermo; 

Calenda comm. Vincenzo, procuratore 
goneralo alla Corte d'Appello di Pa- 
lormo, tramutato a Napoli; 

Morena comm. Carlo, idem di Mos- 
sina, tramutato a Palermo; 

Colapietro comm. Erasmo, sostituto 
procuratore generale alla Corte d’Ap- 
pello di Napoli, nominato reggento pro- 
curatore generale alla Corte. d'Appello 
di Messina. 

Sappiamo che l'on. senatore Eula a- 
vera manifestato il desiderio di rimanere 
a Genova, e fu soltanto in seguito alle 
istanze dell'on. ministro, cho ha aderito 
di cambiaro di sedo. 

A'tronchi di strada ferrata, da noi in- 
dicati nel foglio procedente, i quali si 
dabbono aprire sl-pubblico servizio, do- 
mani, 45, dobbiamo aggiungerne un al- 
tro, che non si credeva polesse. essero 
interamente compiuto per l'esercizio. 

dì il tronco da Pisticci a Ferrandina, 
di 43 chilometri, cosicchè domani sa- 
ranno aperti all'esercizio ben 145 chilo- 
| metri: 


tati fatti 
casina 


Si loggo nella Gazsetlo ufficiate dol 13: 
ificiate del 2 settembro pros 


niatoro dell'intern 
ziontri lavoranti ed nccollatarii della poca con- 
venienza per omi di prondor parto mi lavori 
lella ferrovia. cho dovrà congiungere lo pro- 


0 riguardava soltanto una delle tro 
ione dul- 
cioò da Tiftia e Raki, 
cotupletare la coor 
0 dol mar Nero ‘col Caspio, 0 di questa 
sola linea era detto cho non prasentava sorio 
difficoltà, nè dispendio grave, o nemmeno op- 
portunità di luerosa occupazione ai nostri lavo 
ratori © coltimisti, ma anzi qualche rischio per 
la loro salute 
iavsco offrono lavoro emanzial- 
monte appropriato alla capacità doi larora 
e probabilità di buoni lucri. 
Una di questo linor, di oltre 499 chilometri 
volgorà voro la Persia, congion 
verno l'Armenia Tue 
Parsiano, Tura che per 
mero Costruita per ang 


via parto almono 
Lo valli ed in 


200) clilomotii, dirà ite 
della gi 
icaso, uno dei più importanti; valichi ci 
difficoltà toeniche escozio» 
o pel suo modo di sviluppo 
© por gallerie, viadotti ed altro costruzioni. 
Tali motizio risultano ds rapporti ufficiali dei 
Regi agenti consolari @ si rendono pobbliche 
noll'intersaso e per norma dei cittadini, 


—_—+_ e——_m& 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STERANI) 


| siterà neppure Madras. 


| scirono ad approvvigionaro la forlezza. 


Versailles, 43. — Soduta dell'Asseni- 


siono della legge elettorale. Si respin 
tn emendizonto che domanda il voto 
obbligatorio, 

Si docido con :350. voti contro $10 che 
la logge elettorale non sarà. applicabile 
alle Colonie, ma che la tanza 
dallo medesimo sarà dotorminata da una 
logge spoci 

SÌ docido 
del progetto. 

Il governo, d'accordo colla Commis- 
sione, docise di aggiornare alla ter: 
lottura l’omendamento di Bothmont, 
guardante la oleggibilità dgli ufficiali 
territoriali 

Molti deputati hanno intonziono di 
abbreviare, dopo la discassfone della 
logge elottoralo, lo discussioni per potor 
partiro in dicombro. 

ll grappo Lavergno deciso di doman» 
daro l'aggiornamento della. discussione 
della leggo municipale, 

Parigi, 13. — Alla Borsa, il Pora- 
viano G por 0jo ribassò da 44.414 a 

Ateno, 13. — La Camera. doi depu- 
tati approvò la proposta ili mottoro in 
istato d'accusa tutto il ministero Bulga- 
ris per avere violata la Costituzione. 

Gli ex ministri Dolijanni o Nikolopulos 
sono pure accusati per la nomina dei 
ministri non contemplati nel bilancio o 
per la convenzione conchiusa con Schlio- 
maon, 

Vienna, 13. — La Corrispondenza | 
Politica annunzia cho gli insorti 
l'Erzagoviua hanno l'intonzione di in- 
viare fra brevo una deputazione a Vienna, 
Berlino c Pietroburgo, la quale prosen- 
torà a queste Cortì una petizione che 
formula in quattro articoli lo domando 
dogli insorti si 

Parigi, 43. — Il Monitew» , organo 
ufficioso, dica cha la politica della Rns- 
sia nella quistione d'Oriente non giusti- 
fica lo apprensioni destato alla Iorsa o 


passare alla terza lettara 


I 


i 
altrove. Dopo il 4871 in molte circo» 
stanzo il gorerno dell'Imperatore Alos- 
sandro diede prove cosi luminose dei suoi 
seotimenti pacifici che sarebbe suprema- 
mento ingiusto di attribuirgli l'idea di 
preparare dello complicazioni in Oriente. 
Il Moniteur ripete che la pace europea 
è garantita dal buon volero di tutto lo 
potenze o certamente la Russia contri- 
buisce molto a mantonoria. | 

Penang, 43. — Trecento soldati in- | 
glesi, appoggiati dalle cannoniere Y'istle } 
© Fly, occuparono la residenza inglese | 
a Porac. Î 

II sullano Abdallah si mostra favo- 
revolo agli inglesi. 

Credesi che l'assassinio di Birch non | 
sia stato premeditato , tultavia i malesi | 
si mettono sull'offensiva. Il governo in- 
gloso si prepara ad attaccarli. Sono in | 
viaggio alcuni rinforzi provenienti di 
Hong-Kong. | 

Poona, 43. — Il principo di Galles 
è arrivato e fu ricevuto con entusiasmo | 
da una immensa folla. | 

Ignorasi ancora la strada che terrà 
5. A_, in causa dell'epidemia dol colera, 
cho è così allarmante nella parto mori- | 
dionalo dellu Presidenza di Madras. Il | 
principe, dietro consiglio dei medici, ri- | 
nunziò alla partita di caccia che dovova | 
avero luogo a Beypore 0 forse non vi- 


Santander, 13. — Si sta proparando 
con molta attività una grande campagna 
contro i carlisti per la fino di dicembre. 

Le presentazioni dei carlisti nell’Alava 
aumentano. 

‘San Sebastiano, 13. — I carlati ri- 
cominciarono un fuoco violento contro 
Renteria @ i Passaggi. L'ospedale mili- 
taro rimase incendiat 

‘San Sebastian , 43. — È falso cho 
i vapori spagnuoli abbiano inalberata la 
bandiora inglese per coprire lo sbarco 
dello truppe nei Passaggi. La squadra 
incrocia sullo coste della Biscagli 


Venezia , 44. — Il Tempo ha da 
Cettigne, in data del 13: 

« Olto battaglioni turchi, che scorta- 
vano delle provvigioni da Gotzko per 
Goransko, vonnero incontrati dagli i 
sorti: I turchi furono respinti e non riu- 


Vienna, 44. — La notizia pubblicata 
dai giornali belgi ed inglesi, cho tre di- 
visioni russe hanno ricevuto l'ordino di 
mobilizzazione , secondo lo notizio rice- 
vate da Pietroburgo, è complotamoute 
smentita. 

Parigi, 14, — Il signor Tiby, primo 
segretario della Legazione francese a 
Roma, è stato promosso ufficiale della 
Legione d'onore. 
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RIVISTA: FINANZIARIA 


La settimana, salvo qualche cosezione nel 
primi gioraî, trascorso fino all'altimo tristo 
‘ dissstrosa , oltre quanto lé più nero pro- 
visioni avrobbero potuto immaginate. Chè 
so giù sul deolinare della. prosedento sp- 
parvero manifesti 1 segal di una brutta 
pioga nogli affiri | @ noi, desorivondo Ja 
situaziono della Borsa di Parigi, non ab- 
biamo mancato di richiamervi sopra una 
particolare attoaziono , non era possibilo, 
attenendosi allo cacso immediato 0 palesi 
cho esercitavano il loro influsso maligno su 
quel’ marcato , sapporro cho gli effetti do- 
Vessoro assumoro così gravi. proporzioni. 
Tira nei più il convinelmonto cho ja liqui- 
dazione di fino ottobro fas» riuscita un'o- 
pera di eliminazione salatare , dalla quale 

forza meglio oquilibirato. dolla npocula- 


Nella Borsa seralo Ja Rondita ifprose al- 
quanto 0 chiare a 77 75. 

I prostiti cattolici non fecaro molto par 
Java di sì o si tennero quasi sempre nomi- 
nali ed ia ribasso. Il prestito Blount da 7782 
n00s0 a 77 60; Îl Rothschild da 80 20 si 

certificati sul ‘Tesoro 0- 
missione 1810-01 oecillarono tra il 70 80 
All'80 © chiusero a 79.00. 


qui 
abbestanza forio tra 2 
anio'esso in seguito a 
alquanto o ritocod il 25 20 a Roma ‘od il 
25.50 a Napoli ma par ultito ind 
itori clia a 25-30 

È lo ia Italia 
quando, Parigi lo lassiara cader» a) disotto 
di 23 20. 

Sul Prestito Nazionalo non si abbera che 
poche © insonoludenti transazioni a ‘orino 
od a Milano al prezzo di 53 n 


iono all'aumonto avessero attinto un'aziono | completo, quello di G0 05 a 50 25 lo stal- 


libera @ più energico. La politica fo- 
terna od estera non si mostrò, è vero, 
sgombra mai di nubi duraato l'ottava 
nulla di pît gravo arvonno che giù noa 
forso conosaiuto innanzi, 0 ss i giudizi a 
quorto riguardo mutarono o_Jo interpreta 
zioni doi fotti peocarono di pessimismo, 
non fu cho per poco, rò la situaziono può 


lonato. 
Lo Azioni della Manca Romana tentarono 


una | di, farei vivo a Roma od a Torino, ma noa 


ricsaitono ad avere un mersato qualnque, 


so dsl ribasso od influisono anzi a farlo 


dirsî cho venisso paggiorata per questo. Il | sccutora da 1978 sino a 4040. 


dissorso dol signor 
ziono. deli'insedin: 
Lon 


oli, fatto nall'occa- 
lord meyor di 
i nervi 


ribasso tocoò ancora allo Bancho To- 
scano Jo quali da 1003 ca 

ribasso di questo titolo è tanto più notuvo!o 
in quanto cho da molto tempo în qua nes- 


no diadero segno con 
5) effetto pi 
ma il ribass) non chi 


| grandi proporzioni , 0 fu pretto riparato. 


La discussione dell'Assemblea francaro, in 
ordino alla leggè clettoralo, non ora sinza 
apprenzioni, porchè implicava, nol modo di 
cleziono per circondario 0 por seratinio d 
lista, una questiona gravissima, nolla gi 
lo forzo o lo passioni dei partiti ai bile 
lavano. Lo sorutinio per circondario era 
la bandiera degli aumontisti, como quella 
portata dal gororno o dai moderati; l'altro 
il seguacolo dei ribassisti, ai quali sono 
numi tutelarì @ propizi, democratici @ ra- 
dicali, Ai risultati di questa Jlotta parvo 
dovesso corrispondoro una grando ripresa 
d'affari, ovvero una grande ialtura, ma non 
avvenno nè l'una cosa nè l'altra, 0 si ebbe 
invece, compiuta la votaziono che riesci 
favorevole al governo, Ja più strana e Ja 
meno attesa coincidenza di ribasso. La po- 
litica non aveva dunquo nulla a fare col 
malessoro dol mercato di Parigi, o vi con- 
tribui como vi contribuisco la goccia d'acqua 
clio fa traboscare il vaso già ripiono. 

L'abbondanza del denaro ha potuto per 
qualche Ziorno masoberaro una posizione 
ancora troppo grave , @ far argino al una 
corrento che la liquidazione di fino ottobre 
non era riesoita di vincera cho in parte, 0 
l'irruzione no fu violenta. Così i valori buoni 
como i cattivi no provarono gli effetti, 0 
lo solo anfoni della Danca di Francia furono 
risparmiate. Lo ruino prodotto dai ribassi 

Prestito Turco porcessoro o quegli sta- 
bilimenti cho vi erano realmento intoressati 
© quelli che si supponevano cho lo fossero; 
lo stcaso Indita franoesi pagarono larga 
mente il oro tributo a questa strage incon- 
sulta quanto spiotata , o maggiore lo pal 
rono lo Rondito italiano. 

Nei mercali, italiani, bisogna ricono- 


soorlo, fu una gara viva © gagliarda nel ro- | 


sistoro a quosi' onda furiosa, ma non vi si 
riosoi che in parte a riguardo della Tu 
dita, © fu a danno nostro, poichè la diver- 
sità @e'corsi doterminò un'azione d'arbitraggi 
tra l'Italia 0 Parigi cho produsse un riflusso 
di titoli în paese o quindi un rialzo noto- 
volo no' cambi o nell'oro. 

Al momento che soriviamo non abbiamo 
dati sufficienti por giudicare di una fuso 
detorminata dalla particolare situazione dolla 
piazza di Parigi, nò comprendorno la por 
tata. Solo il tempo può esserci lume a chia- 
riro ciò cho v'ha di ossuro nol presento, 
ma so in mezzo a tanto dubbiozz è lecito 
diro una parola che riguatda il futuro, 0 
procedere por infuîzione, noò ci peritiamo 
ad csprimero la fiducia cho questo stato di 
coso non abbia ragiono di duraro lungamento, 
0 che il ritorno alla normalità di prima sia 
prossimamento assai possibilo. Cadesto son- 
timento ci è inspirato dalla considerazicno 
cho il fatto cui tanto si lamenta è tutto ri- 
atretto entro i confini dolla Borsa di Pa- 
rigi , che la condizio 
ziaria dolla Francia 
di cssero fioridisetma , chè falli 
rifoatisi in molte parti d'Europa, per quarto 

turbare 
momontanesmento i mercati, non lo sono 
in quanto a produrre quello grandi crisi 
gle colpiscono tutto © tutti. Soccorro a 
questo ponsicro il vedero la Banca d'Ta- 
ghiltorra non avero più toccato allo #60hto, 
il non farsi peggiore Ja condiziono mone- 
taria della Gormania, il denaro abbondonto 
sompro, facili od a buon mercato gli sconti. 


Ma intanto Ja Rendita itali:na che al fa- 
voro doi marcati esteti © dei nazionali si 
era spinta oltro il 79 in Italia e quasi al 
74 in Frania, e obo la migliorata con i- 
zione finanziaria nostra, incominciava e din- 
tro e fuori, a farla vi è più apprezzata, ora per 
fatti che non ol riguardano che indiratta- 
rente, ed in contrasto cogli ottimi cle- 
menti che a noi particolarmento si riferi- 
scouo, vediamo la rendita steesa caduta 
1 60. Lunodì si teneva ancor forma a 

, più forma nel martedi euocesiivo a 

. Morvolodi rimaso stazionaria ma con 
mono solidità di corsì. Era il presentimento 
di quello cho avvenno, presentimento cho 
‘abbo la conferma nol dispuocio di l’arigi 
ci portò 50 centesimi di ri- 

non Jiovo ribasso su/lo 

rendito francesi. L'incanto dell'aumento fa 
rotto, nei merenti italiani rinaoquo la sfl- 
ducio, l'igaoranza della causa da cui era 
provenuto il ribass ingigautiva anoho di 
più i timori, © la Rendita non abba nel 
successivo giorno più donaro 0 soarso che 
2 TT 85, Venerdì si feco lo sforzo di ri- 
condurla a 78 20 ma un altro ribasto di 


damn 
> 7058 a 
> 22018 a 22758 
» 17318 a 179 


Rendita 
Tureo . 


22% 
17314 


qnt 
Ret 


Parigi la reaplugova a 77 70. Nol mattino 
dol sabato sì rimaso porplessi a questo corso, 
ma più tardi nuovo sovraggiamento dalla 


udusso sullo 


suv'sltra sorto diversa di questa paro cho 
il perohò è oggetto di mo- 
raviglia a molti ed a nel stessi, cuì pare 
ch l'essaro già ribassato tanto dovrotbo sal- 
varlo di procedoro nel eibrss di consorva 
| cogii altri valori, nè consta ad sleuno che 
| esso vi abbia dato metivo per fetti nuovi 
| a carico dello stabilimento. Questa nuova 
| depreasione del titolo proviaro ovidento- 
mento da causo estrinsoolie, tra lo quali si 
nota cho in questi ultimi giorni alcuno Ban- 
cha cho avevano in riporto uon numero di 
| quello Azioni si rifiutarono di rinnovare i 
| riporti stani, o i detentori si trovarono por- 
ciò costrotti a gettarlo sal meretto. Bisogna 
| ancho diro cho dsl primo momento in coi 
| si sparsoro notizio non favorevoli all'Istituto, 
i possessori più validi so no disfocero, o vi 
‘subentrarono aoquisitori di una tempra mono 
solida, i quali mantennero il titolo sem- 
pro oscillanto od in sospetto al mercato, La 
sfiducia è il portato di ceuso più morali clio 
{ materiali, poichè non comprendiamo como 
| non sia in potero doll’ amministrazione di 
zzaro per molo un Istituto d'emissiono, 
cho sia possibile prosacciarai benefizi tali 
| da riparare allo pordito riportato, © propa- 
| raro por 1’ avvaniro sorto miglioro 
azionisti. 

La Danca Generale non si sottrasso al 
cattivo influsso domiuanto, ma bisogna rico» 
ncscoro che è stato il titolo cho meglio vi 
| soppo resistore, poichè in fin do' conti da 
182 non soeso che a 470 0 con istento. Ne 
gletta effatto la Banca di ‘rino ed in ri 
| basso pronunciato da 740 a 720. 

Il Mobiliaro italiano ‘ha espisto Jarga- 
mento i poceati della situazi. 
proprii, poielà non siamo rics 
perzaro tra lo causo che sì addussoro por 
giuatificarno Îl ribasso, qualche cosa che ci 

mento, Comprendiamo cha 

quosto titolo posto a capo deila falango dei 
valori su cui Îa speculaziono più si com- 
| bpiaco di esercitaro Jo suo forze, sia il pri- 
mo a volgoro ora a destra, ora a sinistra, 
socondo il vanto spira da' una parto che 
dell'altra, o paghi porolò un maggior tri= 
| buto di danni, quado Ja corronto gli è 
contraria, poichè fruiso maggior copia di 
| bonefzi quando gli è favorevole, ma nei 
ribossi a cui andò soggotto ultimamento , 
| non cì paro cho il morsato si sia tonuto 
in questo proporzioni. Lunedi si teneva 
ancora a 705 (6 si noti che nella. preoe- 
dente ottava godeva ancora il corso di 
| 720), ma poi venno declinando a 080 e git 
senza formarsi a 045. In vorità cho ci paro 
| troppo ammesso puro clio vi sia alcunchò di 
| werosin ciò cha si dico a carico di que- 
| ito titolo. 

ribasso toccò ai valori forrsviarii, 0 
tonuto calcolo al puato in cui sono giunti, 
ribasso non liuve. Lo Azioni meridionali da 

397 scesoro gradatamento a 325, miglio- 
rato porò in seguito o portato a 328; 
bbligazioni relativo scillarono tra i1'223 


gitarono tra il 
sorio A° intrattaî 
sorio B sul 210. 

Lo Pontebbane nominali sul 34; lo Vit- 
torio Emanuolo negoziato scarsamente a 
239 60. 

Le Azioni Regia tabacco abbandonato 
quisi del tutto o ribassato da 824 a 700 con 
liovo ripresa par ultimo o ricondotte ad 
800; lè Obbligazioni relativo invariato 
sul 5I2. 

Lo Obbligazioni Domaniali negoziato a 
Milano a 527; lo Roolesiasticho puro a Mi- 
lano, focoro 03 @ 03 25 contanti. 

In sostogno costante ed in rialzo sonsi- 
bilo i cambi o l'oro. La Franoîia a vista 
dn 407 90 presto malî'a 408, poi a 108 15 
‘è finalmonto a 108 75. 

La Londra a 3 mosi da 2095 salî a 27 19 
‘© chiudo circa a questo prezzo. 

L'oro da 21 00/salî a 21 76. La carla 
su Franela sulla qualo maggiori sono i bi- 
sogni 0 lo richiesto, è quella che più sear- 
sorgi 
—___ _ 

GIACOMO DINA, Duerrone. 


sul 22/50; quello dolla 


Rounarpo Giovaxsi, Gerente, 


—— __ — 
VENDITA DELLA GALLERIA 
del 


Monte di Pietà di Roma 


Gl'inenati incomincieranno sl 29. novembro è 
siranso proteguitati a tatto dicembro a. e, 

T catalog «i dintribuiscono preso lo Taten- 
denso di finanza del Rogno; all'estero ; presso 

È Gonnilti italiani © prowo il sig. Feral 

uno, perio a Parigi , BÎ, Pauboarg Most 
martre. 


Bore di Parigi e noi piegammo fino n 77.50. 


ARRIVO di una grande seelta di nuove stoffe e confezione alla 


SOCIET PARISIENNE 


Casa che venti Spi buon mercato 3 AI, Via del Corso, 3 7A| Il; 


Lo sviluppo che i nostri affari hanno preso a Roma, avendo oltrepassato lo nostre speranzo, abbiamo subito dovuto faro 
nuovi acquisti onde contentare i nostri compratori. 

Ci è arrivato intanto una grande scelta di FAILLE IN COLORI NUOVI, qualità eccellente con cimosa bianca QUA- 
LITA di L. @ PER SOLE L. & 98, 

Un immenso assortimento di SOTTANE TRICOT pura lana che dappertutto si vendono a L. 15 PER SOLE L. 9 75, 

Una scelta di Sottane di velluto inglese, bellissima qualità, guarnite riccamente a L. 40. 

L'INDISPENSABILE PALETOT di modello nuovo per passeggiata, teatro 0 per la cas 
chiaro, bleu scuro, marron nero, rosso, ece., eco. Prezzo straordinario L. 15 50 l'uno. 

DRAP_DE KHIVA stoffa di ultima novità della stagione, pura lana, qualità di L. 4 50, per sole L. 2 35. 


SOCIETA’ PARIGINA 
S«E1, Via del Corso, B41. 


Sottana di velluto 
inglese L. 40 


onausuodspur,I 


» assortimento in colori, bleu 


L'INDISPENSABILE 


Palotot di modello nuovo por passeggiata 
teatro o per la casa, a LL. 15 50. Agsorti. | 
monto in colori bleu chiaro, bleu scuro, 
Marrone, noro, rosso, eco. 


341 Via del Corso BAL 


SOCIETÀ PARIGINA 
IRRITANTI | 


FORNITORI DIS. 1 RO DATI, DLE SL. AA. DR IL PRINCIPE DI PIRMONTE E I DOCA DOSE TESS 


BREVETTATI DALL'IMPERIALE CASA DEL BRASILE E DA S. A. S. IL PRINCIPE SOVRANO DI MONACO 


E U C A L YP TO 


| Sottana di velluto inglese 


Bellissima qualità, 40 
riccamento guarnita La UYU. 
BAL Via del Corso BAL 


SOCIETÀ PARIGINA 


Marca di fabbrica 


na iedogito 


E rai 
© Liquore igienico stomatico febbrifuo — Eficacissimo preservativo c 


° e Copia della lettera ricevuta dal si; 
Sull’ efficacia  medica|©iz,ti tue 
DEL LIQUORE EUCALYPTO 


Torlonia. 
preparato dalla dilla Gior. Buton è C. (Proprieta. Rovi- 
mazzi) non dobbiamo omellere il tenore delle lettere come 
appresso, ricecute da Avezzano dal rappresentante di 
il principe Torlonia di Roma, con facoltà di pul» 
Uicarle. 


Arozzano, 10 giugno 1875. 


regalai una bottiglia del lo 
9 od otteano perfotta. gua 


ciamonto mi manda la Jetlora cho pl’ accludo ui 


aprile no 
izione fatta Toti 


pio ricldoetogi 22 spit 
itunqua non sia la spediziono an 
dito 11 dovere di 


erano MAnETTI, 
Copia della lettera del signor Costantino Mastrojan 


S. E. il principe Torlonia. 
Roccasecca, 17 giugno 1375. 


On. sin. G Manetti rappr. 8. E. 


tota ve il principe di T. zano, 
di rese lib 
sciono queste malattie. » 
Con tutta stima li saluto. 


per lo. più Ecco signoro riacquistato lo forze, cosentami ogni sofferenza per 
i pincipo forlonia | detto febbri lo quali mi arcano maroricto 


‘mato : GArtaNO MANETTI. | dicinalo sperimentaro onde esimormi da talo malattia 


ro i miasmi dei luoghi palodosi © di aria malsana — Specialità della pres 
mor Gaetano 
(ante di S. E. il Principe di 


impresa della dili- 
10 tempo ni tro- 
rappe. di SE. il principe Torlonia 


direlta al signor Gaetano Manelli vappresentante di 


on sapendo più qualo mo= 


Noù ho termi 


raziare 1aS. Videl rogato fattomi 
della bottigli © 


h 
do particolabmenta ha molto ini 

dolore Cata 

prosontemente po ‘ iù tea 

Ero Angie di tina anco bore ci 

ro. lisi con Ta stema cura del Iicoro. Bucrtonto 
ro hi l'onore di ne 

Copia di altra lettera riceruta dal signor Gaetano Ma- 

. E. il principe Torlonia. 
Azzano, 20 giugno 87% 


i 


Nologua, 
il 16 amdrato dol signor Costantino Ma- 
ufiionto a provare cho il uo liquor Fworlypto guarinco 
x ti fiche ma gli ncelado altra lettora del sio 
lo | oi cnsocca che prova al 
rigione modianto x 
‘Altra poi glieno 


ARGENTERIA CHRISTOFLE (i 


ID 
MANIFATTURE: A Parior, rue de Bondy, 56; — A CanLsRUHE (Granducato di Baden) 
Ta 


CMS 


ervizi da tavola argonta) 


AVVISO PORTANTE 


dol nostro nome, o dello 
d 


to allo Esposi 
RISI 1855 
indo Modaglia d'onore 


0 dorati. 


i quali porta il nome 

quadrata, lo marcho di fabbrica co, 
fitottato in motallo bian 

pplichiamo un punzono quadrato 


Sea paio Bre 
portando Alfemide: 

1 nostri rappresentanti tn Malla sone : 
Bologna COLTELLI Napoli. . A. ECOFFEY 
Firenze | MAUCHE A. L. |Palormo. LANGER o C. 

| Matildo VIGUIER |Roma.. H. MAUCHE e C. 
Genova Sappia fratelli Torino . I PENNONCELLI 
Milano J PENNONCELLI. | Venezia F. ELLERO 


Duo madaglio por l'eccellenza 


doî prodotti ‘0 sorvizi da fratta 
Fuori concorso 


(Membro della Commissione) per piroscafi, alberghi, 


restauranti, ca/fa, ece., ecc. 


ARGENTATURA | 


VIENNA 1573 VED; 
Riargontatura d'ogni oggot 


Grando diploma d'onore 


Forbici meccaniche 


PERFEZIONATE 
PER TOSARE I CAVALLI 


LA CELERE 


di una costruzione semplice e solida, ichiede mai alcuna riparazione, questa 
forbico è munita di du lame di ricam)-io che evitano ogni interruzione di lavoro. Con 
questo istrumento è impossibilo di feriro il cavallo, © chiunque anche inesperto, può 
tosarlo interamente in tro oro al massimo. Il taglio della CELERE è così notto 
e preciso cho non accaddo mai ch'essa tiri il pol ra sempre con tutte lo 
altre forbici maasaniche. La curva che doscrive il pettine permetto di arrivare alle parti 
dol cavallo lo più difficili a tosare. 
Prezzo L. 20. 
Si spedisce per ferrovia contro vaglia postale di L. D1. 

Dirigero le domande a Firenze all'Emporio Franco-Italiano; via dei Panzani, 28 

Roma, presso L. Corti, piazza Crociferi, 48, e F. Bianchelli, vicolo del Porzo, 87. 


AL REGNO BILANCIE INGLESI 


*rl della portata di 12 Chil 
coli raccomanda: PER SOLE LIRE 
lar ‘Sonza pesi, semplicissime, di 
solidità e precisione garantita 
adottato dalla marina inglese ed 
imo a futto le 
commeraio @ 
ta ai viaggiatori. 
lo domando 


1867. — Croeo della 


iegento e di bronto 


ra, Altona o Bordeaux. 


Esposiziona Universale 


Logione 


Tachiatro nuoro doppio viltto 


Firenze, via Panzani, 28 
presso il sig. Imbert, 399, 
di Toledo, Napoli. 


Îredi, via Finanze. 


di C. L. ARNDTS 


Lianca 0 rachel, 6 di tutti gli odor 
Polvere di riso. Pura di tutto lo tin 


ipant Acqua di Toeletta, la nun finozza è molla 

So nese porio Franeo Italiano G. Fini 

de Froises por rinfrescare la pelle, L'esporionza f 6 G., via. Paozani, 28, Roma: 

a dato a conoscero cho si possono serburo un (mp [dotto nol cima È promo Li Corti. giscat Ron 

si caldo fori, 48, © F. Hlanchlli, vicolo 
dol Posto, 47-08. 


NON PIU C 

MU CAPE 
ali pri gini deg 
sono garantiti. Nessun lo per la salute. 


Fin 0 0 


Fine! Ci via 
piazza Crociferi, 48 e F. Hianchelli, vicolo ‘del ‘Pomo, 4748. 


pas 
Vinaiore, Eau do lavande el Fuu-spi 
Poudre pour poudrer ter cheveaz, bionda, braza è 
tti questi articoli sono di fabbricazione superiora 
x 0 di qualità eccezionali. De 
i mpodiscono în titto lo parti del Regno dietro domanda al i 
i Fe mpadiscono in tatto o parti del Regn Ragno | prio 


INDORATURA 


In Roma, 
presso L. Corti, 48, piazza 
Crociferi. Torino, Carlo Man» 


TRATTATO delle PANDETTE] 


italo a Fironzo allEm- 
Pancani 28, a Roma premo 


cavalli. Gusrisso pron 
articolari di antica data, 

, gli accavallamonti mu- 
impodinco _l'irrigidi 
avo 4 cavalli dopo grandi 

‘screpolature dello unghio 


POSATE ALFENIDE 
PEZZI DI MEZZO PER TAVOLA 


CORREDI PER SPOSA 


|M a lire 350, 500, 


RATA © 
‘oneri per. vomini 
da tto, ect sc Tab 


Schostal e Hartlein 


FABBRICANTI 


— Corso, n. 161, palazzo Antonini — ROMA 


‘a Parigi, a Londi 


Deposito presso 1° Emporio 
Franco-Italiano C. Finzi C.. 


° n a (on 
Ne i no a chianqu 
dis iù de dicon 
n "o "lo * casoria. 
vaglia portalo di L. 20 si’ spediscono completo fasi 
jo sniatto ll Regno. — Esclusivo depylto pretdo Al, uc 
9 188, Gemona. 
lo stesso negosio trovasi pare la ero 
nia di volto bi elogi pideiali 


VALAIS SUISSE 


e 2 On ae ade quo sr ,codastin d'uno 


Tipogratia dall'Opinione diretta da Canzona Sura. 


istileria a vapore di Gi. Buton e €. 


Rovinazzi) 


quale ha 
di mile 


dello guardio can 


ho fo gli lo 
pubblicare quenti fatti 
tanto con tutta stima ll saluto 


Ti erorlono di lora inte 
ano Maserti 
E ip 
Copia della lettera del signor 
signor Gaetano Manetti rappr 
cipe Torlonia. 


‘uncesco Quici diretta al 
catante di S. E. il prin 


Roceasocca, li 


il principe di 
Non ho prime di ora 


“ono poi pl suo benelicio. 
la ine provato si 
Fai 
scotiment 
mo le pro 
? Di lei Devmo 


Ta bottiglia 
Mastico Prasaiano per curaro 0 ranare lo serepolaturo delle un- 
go dei canali o bertio bovine. 
Prezzo È. 2 il vaso. 
ger Ja pronta gurigione di ogni sora di ferie, 
venti, dit cara Vaccino o pecora: 
Prozzo L. la bottiglia, Lapnsa 
Liquido preservative lagiene per conerraro le maglio si 


siano semplici 


cavalli od'alle bostio bovino he frequentano È luogli patmitoò 
Prezzo L: 9 50 la bottiglia, 60 


la dei Panzani, 28 — Roma, L. Curti 


tato 
AMMINISTAZIONE 


Affozioni dello via digestive, po 
mappetonza, gusti 


ott, dinbote, alba 
terive. — Affzioni allo reni. della vescica, Ja renclia 
oli orinari, la gotta, diabete, albuminuri: Ten, 


Esigere Ji nome della Sorgenta 5 
La sorgenti di Vichy andotto sido Sha capsuta 


I SANTI EVANGELI 


Un bel volume di pag. 000, — Prezzo L. 8 


va, via Dogana; "in Ancona, 


"n ER 
MANTICR IDRAULICO. PRRERZIONATO 


INVENTATO E FABBRICATO 
dal meccanico Giuseppe Rosange 
Diploma di privilegio e medaglie 


di fnolisima applicazione, ni ottiene 
i, 0 colla più grando Fapidità. N 
Ipienti Chiusi, como botti. 

di guialanque altr 


liquido da roi ‘al Manti \ggiunto uo sppa- 


Slo Sai pi Man 
Prozzo dol Mantico Idraulico ed accossori a R 
3° dll'pparscto cistariaccaneri $ dito 
dagli Orci e di qualunque altro Riquido da raciaiolii 
dpi i clio duo 
1 cataloghi sì spediscono gra 


Deposito a Firanze, all'Emporio Fi liano ©. Fi 
pberesito a iporio Franco-Italiano C. Finzi e 


Piana =. e 
Tnt et 


